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PRESIDENTE: <Ha già prestato giuramento. Il Pubblico Ministero aveva concluso il proprio esame?>>

P.M.: (dottor Canciani): <<Sì avevamo concluso l’altra volta.>>

PRESIDENTE: <<Quindi passiamo al controesame della Difesa se non ci sono altri… Prego.>>

Avv. TADDEI: (Difesa Cugnaschi). <<Dovrei chiedere alcune precisazioni in merito alle risposte che lei ha dato al Pubblico Ministero alla scorsa udienza. Intanto le volevo chiedere se può essere un pochettino più preciso sui reperti, sul materiale che lei ha esaminato sottopostogli appunto dalla DIGOS di Genova.>>

Teste CAVALLI: <<Il materiale inviato dalla DIGOS di Genova è stato sottoposto in più tempi a più riprese e a partire dal settembre o dall’ottobre del 2001. In più tempi; in un primo momento è salito personale della DIGOS con degli album fotografici, successivamente è stato inviato svariato materiale per posta ordinaria oppure portato personalmente da colleghi di Genova, consistente principalmente in album fotografici, CD e VHS.>>

Avv. TADDEI: <<No glielo chiedo perché lei nella sua relazione di servizio ha dato atto di aver esaminato i reperti che abbiamo citato la scorsa udienza relativamente… lei cita quello dell’arrivo alla stazione, quello della assemblea. Io mi riferisco alla sua relazione di servizio 3.10.2002 e a questo riguardo le chiedo se lei ha redatto altre relazioni di servizio in merito all’attività da lei svolta; da lei personalmente intendo dire, cioè quando lei ha visionato questi reperti ha fatto successivamente altri scritti, altre relazioni.>>

Teste CAVALLI: <<Può essere, non lo escludo.>>

Avv. TADDEI: <<Ecco quindi è in grado di indicare se man mano che lei ha esaminato il materiale che la DIGOS di Genova le sottoponeva ha fatto…>>

Teste CAVALLI: <<Sì probabilmente man mano che…>>

Avv. TADDEI: <<Qualche atto formale intendo dire.>>

Teste CAVALLI: <<Man mano che il materiale veniva inviato dalla DIGOS di Genova si è provveduto a rispondere, ad evadere le richieste della DIGOS di Genova, adesso non ricordo esattamente se si è evasa la richiesta con una relazione di servizio tipo questa oppure con corrispondenza ordinaria, nel senso: personale dipendente ha visionato tot materiale e ne corso della visione è stato riconosciuto Tizio, Caio e Sempronio.>>

Avv. TADDEI: <<No ma io chiaramente mi riferisco a quello che lei ha redatto lei, cioè nel senso l’attività di riconoscimento che ha fatto lei.>>

Teste CAVALLI: <<Ribadisco: può essere anche, non escludo che abbia riconosciuto io determinate persone e poi sia stata fatta una lettera in questo senso. Cioè ho io riconosciuto le persone ed è stato risposto alla DIGOS di Genova con una lettera “Dalla visione del filmato è stato riconosciuto Tizio, Caio e Sempronio”, come corrispondenza ordinaria.>>

Avv. TADDEI: <<Ecco ovviamente non ha con sé questa documentazione.>>

Teste CAVALLI: <<No.>>

Avv. TADDEI: <<Ecco quindi lettere dell’ufficio. Lei si riferisce a corrispondenza da parte del suo ufficio…>>

Teste CAVALLI: <<Da parte della Questura, sì.>>

Avv. TADDEI: <<Non da parte sua. Intendo dire di cui si è occupato direttamente lei.>>

Teste CAVALLI: <<Può essere che me ne sia occupato direttamente io, ma la corrispondenza tra Questure è firmata dal Questore, non da me.>>

Avv. TADDEI: <<Ecco le chiedo: quando personale della DIGOS di Genova è venuto a Milano le ha fatto il nome della persona da identificare..>>

Teste CAVALLI: <<No. È stato sottoposto un album e basta.>>

Avv. TADDEI: <<…Vi eravate sentiti prima telefonicamente…>>

Teste CAVALLI: <<Può essere.>>

Avv. TADDEI: <<…vi siete parlati in occasione del… io mi riferisco in particolare al suo collega Pinzone che abbiamo già esaminato. Cioè vi siete detti qualcosa…>>

Teste CAVALLI: <<Sicuramente… penso eh, non ricordo esattamente, però probabilmente ci siamo detti: “Guarda che domani saliamo”, per darci un appuntamento, perché noi abbiamo logicamente anche altri impegni e quindi in quel senso ci saremo… tipo “Domani saliamo noi, tenetevi liberi in ufficio che dobbiamo farvi vedere del materiale”. In questo senso.>>

Avv. TADDEI: <<Intendo dire: questo materiale era stato preventivamente selezionato da quello che le è stato detto, cioè proprio dalla DIGOS. Visto che appunto si sono mossi proprio in direzione Milano appunto le chiedo se era stato fatta una selezione da parte della DIGOS di Genova per quanto a sua conoscenza.>>

Teste CAVALLI: <<Guardi, senza stare a parlare di standard di procedura, penso che essendo la manifestazione del G8 una manifestazione sicuramente a carattere nazionale il medesimo materiale sia stato fatto visionare a tutte le DIGOS d’Italia immagino e poi ogni singola DIGOS concorreva alla identificazione per la propria specifica competenza di personale di cui avesse una conoscenza diretta.>>

Avv. TADDEI: <<Le chiedo se come ufficio voi avete acquisito per quanto riguarda appunto Cugnaschi Marina fotografie dei documenti di identità.>>

Teste CAVALLI: <<Sì, se non sbaglio sì, ma addirittura mi pare in Lagrange la Cugnaschi, il Vecchi e il Valli avevano con sé documento di identità che penso sia stato fotocopiato all’epoca.>>

Avv. TADDEI: <<Sì, ma intendo dire: avete fornito questo materiale ai colleghi di Genova, lo avete preso. questo materiale che lei dice essere stato acquisito durante la perquisizione di via Lagrange lo avete esaminato insieme ai colleghi di Genova, l’avete tirato fuori…>>

Teste CAVALLI: <<No Lagrange è successo in tempi diversi. Cioè Lagrange è successo dopo il G8 e i colleghi sono venuti dopo Lagrange.>>

Avv. TADDEI: <<Infatti; è appunto per quello che glielo chiedo. Cioè nel senso se lei temporalmente ha collocato l’attività svolta in via Lagrange, quindi è precedente all’arrivo della DIGOS di Genova a Milano. Quindi appunto le chiedo se in quella occasione avete fornito ai colleghi di Genova la documentazione fotografica relativa ai documenti di identità della stessa.>>

Teste CAVALLI: <<Da quel che ricordo quando la DIGOS di Genova ci ha sottoposto quegli album, dato che c’era un ricordo fresco, gli sono state fornite le generalità della Cugnaschi in quel momento. Ma è stata riconosciuta da me.>>

Avv. TADDEI: <<Sì certo, però avete fatto una comparazione col documento di identità, avete… in particolare lei – le chiedo – ha partecipato a qualche attività successiva insieme alla Polizia Scientifica di ricognizione fisionomica-somatica…>>

Teste CAVALLI: <<No.>>

Avv. TADDEI: <<…è stato in qualche modo consultato, visto che conosceva, come lei ci ha detto, il soggetto…>>

Teste CAVALLI: <<No. No.>>

Avv. TADDEI: <<E invece per quanto riguarda il suo riconoscimento del soggetto (non è una ripetizione di una domanda che le ho già fatto, ma è una domanda un po’ diversa e comunque più precisa) lei ha compiuto una attività di ricognizione formale? Nel senso ha redatto una relazione in cui come attività di ricognizione formale ha detto “Questo soggetto è Cugnaschi Marina”?>>

Teste CAVALLI: <<Sì, penso di sì. Non è questa?>>

Avv. TADDEI: <<No quella relazione… io mi riferisco in particolare ai reperti poi fotografici relativi alle manifestazioni, quindi quelli che sono stati sottoposti dalla DIGOS…>>

Teste CAVALLI: <<Presumo di sì. Lo do quasi per… non ho memoria, ma penso proprio di sì. Come c'è questa dovrebbe esserci…>>

Avv. TADDEI: <<Cioè lei non ha trasmesso questa documentazione… Lei dice presume; ricorda se ha redatto qualche relazione di esposizione…>>

Teste CAVALLI: <<No, onestamente non ricordo.>>

Avv. TADDEI: <<Dovendo dare una descrizione del soggetto di cui lei ha fatto il riconoscimento lei è in grado appunto di descrivere se la persona, per quanto lei la conosce… come caratteristiche di altezza, di età, di corporatura..>>

Teste CAVALLI: <<Sì. Cioè ho riconosciuto in Cugnaschi Marina la persona che mi è stata sottoposta.>>

Avv. TADDEI: <<No, no, infatti glielo chiedo adesso se è in grado di dare una descrizione.>>

Teste CAVALLI: <<Certo.>>

Avv. TADDEI: <<Cioè se ha qualche caratteristica peculiare: tatuaggi visibili, se cammina normalmente, se zoppica…>>

Teste CAVALLI: <<È una persona che io ho identificato personalmente, cioè direttamente; è una persona che poi ho avuto in più occasioni modo di rivedere. Quindi è una persona che conosco.>>

Avv. TADDEI: <<Quando l’ha identificata lei – ha detto – non l’aveva mai vista.>>

Teste CAVALLI: <<No era la prima volta che…>>

Avv. TADDEI: <<Lo conferma questo?>>

Teste CAVALLI: <<No allora era… Sì. Sì, possiamo dire così.>>

Avv. TADDEI: <<Ecco in occasione dello sgombero del 4 settembre 2001 io mi ero appuntato, quindi successivamente ai fatti oggetto di questo procedimento.>>

Teste CAVALLI: <<Sì. >>

Avv. TADDEI: <<Lei in quella occasione ha proceduto direttamente all’identificazione? Nel senso che li ha presi materialmente lei i documenti di Cugnaschi Marina?>>

Teste CAVALLI: <<Sì. Di lei, di Valli e di Vecchi.>>

Avv. TADDEI: <<Ha quindi redatto uno specchietto di identificazione?>>

Teste CAVALLI: <<Quello… no io ho fatto la relazione.>>

Avv. TADDEI: <<Ha fatto la relazione quale?>>

Teste CAVALLI: <<Questa.>>

Avv. TADDEI: <<Sì. Infatti no perché non la conosco chiaramente, appunto per quello che glielo chiedo. Visto che la scorsa volta ci ha…>>

P.M.: <<No mi scusi, su questo volevo dire che è una relazione che è depositata ed è agli atti del fascicolo del Pubblico Ministero. Quella relazione.>>

Avv. TADDEI: <<La relazione di via Lagrange?>>

P.M.: <<Sì, la relazione di via Lagrange.>>

Avv. TADDEI: <<4 settembre 2001. Sì evidentemente la mia domanda era volta appunto a conferma di questo. Un attimo che verifico. Se posso chiedere al Pubblico Ministero se mi può indicare esattamente dove si trova.>>

P.M.: <<Non ce l’ho. È in allegato a una delle prime annotazioni relative alle posizioni di Vecchi Vincenzo trasmesse dalla DIGOS di Genova. Adesso non ce l’ho sottomano comunque l’altra volta è stata depositata, numerata ed inserita nel fascicolo.>>

Avv. TADDEI: <<Certo. No, no, ma ci mancherebbe.>>

P.M.: <<Credo la prima o la seconda annotazione relativa alla posizione di Vecchi.>>

Avv. TADDEI: <<Ecco lei sa se… le chiedo se a seguito di questo sgombero poi c'è stato un procedimento penale.>>

Teste CAVALLI: <<Immagino di sì, per invasione d’edificio presumo. 366.>>

Avv. TADDEI: <<Immagina, ma io le chiedo appunto se ne è certo, se sa che in particolare…>>

Teste CAVALLI: <<Non ne sono certo, penso di sì. Anche perché lì c’era un discorso un po’ più ampio perché l’occupazione abusiva… cioè le operazioni di sgombero sono state fatte unitamente ad altro personale dell’ufficio Scientifico, ufficio Stranieri, perché in maniera prevalente lo stabile era occupato da cittadini extracomunitari, quindi probabilmente poi la comunicazione di notizia di reato sarà stata fatta direttamente dall’ufficio Stranieri. Presumo.>>

Avv. TADDEI: <<Sì, sì. Infatti in quella occasione lei appunto ha detto che ha identificato personalmente la Cugnaschi ed altri soggetti, quindi.. però ha partecipato altro personale, ci sta dicendo. In occasione di questa operazione, dello sgombero di via Lagrange. Ecco le chiedo: in quella occasione si ricorda in particolare, visto che lei ha redatto una relazione… intanto le chiedo se avete svolto della attività di documentazione fotografica o audiovisiva.>>

Teste CAVALLI: <<Presumo personale della Polizia Scientifica.>>

Avv. TADDEI: <<Ecco non se n’è occupato lei chiaramente come ufficio però a suo ricordo è avvenuto una attività di questo tipo?>>

Teste CAVALLI: <<Presumo di sì.>>

Avv. TADDEI: <<E ricorda, visto che lei alla scorsa udienza ci ha detto di aver conosciuto la persona di Cugnaschi Marina in quella occasione, ricorda appunto se questa persona avesse occhiali, fosse grassa, magra… cioè se ci dà una descrizione in particolare della persona. Come la ricorda lei in quella occasione. Come aveva i capelli, se li aveva corti, lunghi, di quale colore…>>

Teste CAVALLI: <<I capelli erano… adesso parliamo di cose del 2001, comunque tendenzialmente i capelli che mi ricordo io potevano essere di colore scuro, carnagione olivastra, altezza 1.65-1.60.>>

Avv. TADDEI: <<Ah 1.65-1.60 l’altezza.>>

Teste CAVALLI: <<Sì, all’incirca. Naso un po’ aquilino… questo.>>

Avv. TADDEI: <<Ecco segni particolari? Ricorda la presenza di…>>

Teste CAVALLI: <<No.>>

Avv. TADDEI: <<Lei ha detto che l’ha osservata…>>

Teste CAVALLI: <<Sì, perché sono rimasti comunque al termine delle operazioni.>>

Avv. TADDEI: <<A distanza quindi l’ha osservata.>>

Teste CAVALLI: <<No. Sono rimasti nella immediate adiacenze, logicamente oltre lo sbarramento delle Forze dell’Ordine, ma hanno sostato nei pressi dello stabile durante tutta la durata delle operazioni sino a tardo pomeriggio.>>

Avv. TADDEI: <<Cioè lei dove si trovava durante questo…>>

Teste CAVALLI: <<Noi eravamo fuori dallo stabile, perché piccolo le operazioni all’interno non ci interessavano; a noi interessava più che altro possibili riverberi sull’ordine pubblico dalla presenza di queste persone e quindi stavamo all’esterno.>>

Avv. TADDEI: <<Ho capito, però oltre voi eravate separati da un cordone di poliziotti?>>

Teste CAVALLI: <<No. C’era il cordone dei poliziotti che impediva un eventuale reingresso della gente e noi eravamo davanti al cordone e loro erano di fronte a noi.>>

Avv. TADDEI: <<Ricorda a quale distanza si trovassero le persone?>>

Teste CAVALLI: <<Non so, qualche metro.>>

Avv. TADDEI: <<E le chiedo invece per quanto riguarda la manifestazione animalista presso la Bayer. Lei era presente in quella occasione?>>

Teste CAVALLI: <<Sì.>>

Avv. TADDEI: <<Ha proceduto a qualche identificazione?>>

Teste CAVALLI: <<Cosa intende per identificazione? Cioè fermate, identificate le persone? In questo senso?>>

Avv. TADDEI: <<Sì. Cioè formale identificazione.>>

Teste CAVALLI: <<Non è una procedura che viene effettuata in questo modo. Le identificazioni vengono fatte sempre per conoscenza diretta e non viene mai, per motivi di opportunità e di ordine pubblico, fermata una persona nel corso, nello svolgimento di una manifestazione. Le identificazioni vengono fatte, la persona viene poi denunciata in seguito. Anche perché ci sarebbero sicuramente problemi poi di ordine pubblico…>>

Avv. TADDEI: <<No ma lo capisco. Poi penso che (mi permetto questo piccolo commento) si differenzi da caso a caso la modalità del vostro intervento.>>

Teste CAVALLI: <<Certo.>>

Avv. TADDEI: <<Immagino che ci siano delle situazioni in cui potete fare delle identificazioni formali, quindi chiedere i documenti alla persona, e altre situazioni in cui…>>

Teste CAVALLI: <<Lì non c’era bisogno perché la persona era già nota.>>

Avv. TADDEI: <<Ecco lei ha ritenuto di non avere la necessità di procedere alla formale identificazione, però io le ho chiesto appunto e lei mi sta dicendo di no, non avete effettuato una identificazione formale.>>

Teste CAVALLI: <<Era già conosciuta e quindi non ce n’era bisogno.>>

Avv. TADDEI: <<Invece prima di quella occasione temporalmente come si colloca questa attività di…>>

Teste CAVALLI: <<Guardi non ho dietro… non so se avete agli atti…>>

Avv. TADDEI: <<Per quanto riguarda la Bayer intendo dire.>>

Teste CAVALLI: <<…la relazione di Bayer. Io non ce l’ho.>>

Avv. TADDEI: <<Lo chiedo (poi è un dato che noi possiamo verificare chiaramente dalle carte) se lo ricorda, se era prima o dopo il…>>

Teste CAVALLI: <<Sicuramente dopo.>>

Avv. TADDEI: <<Prima o dopo intendo dire via Lagrange.>>

Teste CAVALLI: <<Sì, dopo via Lagrange.>>

Avv. TADDEI: <<Ho capito. Le volevo appunto per concludere, visto che lei ha esaminato alcune fotografie alla scorsa udienza, le ha fatte vedere il Pubblico Ministero delle foto in cui lei ha effettuato dei riconoscimenti tra cui anche il soggetto che lei ha identificato in Cugnaschi Marina. Intanto le chiedo una domanda preliminare. Le caratteristiche che una persona deve evidenziare per poter essere riconosciuta secondo la sua esperienza quali sono? Se ce le vuole un attimo elencare. Cioè che tipo di elementi sono indicativi per poter identificare una persona. Questo in generale.>>

Teste CAVALLI: <<Essenzialmente il volto e la corporatura, quindi occhi, taglio degli occhi… la corporatura.>>

Avv. TADDEI: <<Sì. Un pochettino più specificamente? Vuole essere più preciso? Cioè volto e corporatura…>>

P.M.: <<Mi scusi Presidente, c'è opposizione a questa domanda. Non è un consulente tecnico, è una persona che ha detto “conosco questa persona e per me questa persona è”, cioè non credo che possiamo chiedere a lui quali sono i dati identificativi da un punto di vista tecnico per il riconoscimento di un soggetto. Io mi oppongo a questa domanda.>>

Avv. TADDEI: <<Non ho fatto una domanda tecnica, signor Presidente. Per replicare alla opposizione del signor Pubblico Ministero. Io gli ho chiesto in base alla sua esperienza, visto che il personale DIGOS in genere è deputato a riconoscere i soggetti.>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero non ha tutti i torti. Può chiedere in base a quali elementi ha fatto il riconoscimento però come l’ha fatto lui in sostanza.>>

Avv. TADDEI: <<Sì però appunto intendo dire, anche in altre occasioni… ci saranno dei criteri sui quali lui si basa in generale; non dico criteri codificati nei manuali, intendo dire i suoi. Comunque io le chiedo: lei che tipo di…>>

PRESIDENTE: <<Ritengo che in questo caso può chiedere come in una singola fattispecie di questa ragazza lui ha fatto il riconoscimento.>>

Avv. TADDEI: <<Esatto. Appunto le dico: in base a quali elementi lei identifica il soggetto Cugnaschi Marina, o comunque la persona che lei identifica in Cugnaschi Marina, nei reperti… in particolare le volevo far vedere il reperto 181 (se possiamo visualizzare). Erano quelli già utilizzati dal Pubblico Ministero quindi mi sono appoggiato diciamo ai fotogrammi che già il Pubblico Ministero vi ha mostrato e di cui ha chiesto l’acquisizione. Reperto 181, 88D, quello diciamo già acquisito che è stato mostrato per la prima volta per primo alla scorsa udienza. Ecco intanto le chiedo lei da questa foto da quali elementi lei è in grado di identificare la persona, cioè se… Risponda lei, nel senso se vi è un travisamento, se… in particolare se si tratta di una persona travisata? >>

Teste CAVALLI: <<Me la ingrandisce un attimo per favore? Sì quella è Cugnaschi Marina. A parte che non è travisata, voglio dire.>>

Avv. TADDEI: <<Quindi una persona col casco e un fazzoletto sul volto, secondo lei non è travisata.>>

Teste CAVALLI: <<No. Il fazzoletto al di sotto del labbro inferiore, quindi…>>

Avv. TADDEI: <<Ecco ma da quali elementi lei è in grado di identificare i lineamenti del volto?>>

Teste CAVALLI: <<Dagli occhi, dal naso, dagli zigomi… dal volto; è lei.>>

Avv. TADDEI: <<Le chiedo: si vede interamente il volto in questa foto?>>

Teste CAVALLI: <<Dalla parte scoperta del volto è Cugnaschi Marina, riesco a identificarla per Cugnaschi Marina.>>

Avv. TADDEI: <<No ma io le sto chiedendo un’altra cosa: se da questa foto lei è in grado di individuare interamente il volto della persona.>>

Teste CAVALLI: <<Io da questa foto individuo lei per Cugnaschi Marina. Sono elementi sufficienti per me, per la mia conoscenza, per identificarla per Cugnaschi Marina.>>

Avv. TADDEI: <<Quindi in base alla sua… ecco però io le ho chiesto se lei riesce a vedere interamente il volto. La domanda diciamo è…>>

Teste CAVALLI: <<Ora mi avvicino.>>

Avv. TADDEI: <<Se questa persona ha un fazzoletto sul volto. Glielo sto chiedendo. Se riesce ad esempio a vedere la forma del mento.>>

P.M.: <<Scusi Presidente, c'è opposizione. Ha già risposto a questa domanda. Cioè se la foto…>>

Avv. TADDEI: <<Non ha risposto.>>

P.M.: <<Mi scusi. Se il volto è coperto o scoperto è una cosa che vediamo da soli. La persona ha già risposto che per quello che vede lui il volto si vede a sufficienza rispetto a quello che è perché lui possa identificarla per Cugnaschi Marina. Cioè che cosa gli dobbiamo chiedere di più, se si vede il mento? Cioè la foto l’abbiamo acquisita agli atti, mi scusi.>>

Avv. TADDEI: <<Io gli ho semplicemente chiesto di precisare in base a quali elementi riesce a identificare la persona.>>

P.M.: <<Ma la conosce, l’ha detto cinquanta volte!>>

PRESIDENTE: <<È normale che la Difesa cerchi di indurre il teste in qualche modo a contraddirsi o a sminuire se stesso, però insomma alla fine dice sempre le stesse cose.>>

Avv. TADDEI: <<No ma infatti… prendo atto della risposta del teste; non mi soddisfa dal punto di vista del tipo di domanda che gli avevo fatto. Nelle altre foto che le sono state rammostrate, in particolare sono state rammostrate foto di soggetti travisati diciamo, col volto interamente coperto. Quindi quali sono in questi casi, visto che il volto non si vede, in particolare abbiamo visto la foto… il reperto 120. Ecco in questa foto si vede interamente il volto della persona?>>

Teste CAVALLI: <<No non si vede… al di là che… diamo per scontato la foggia e l’abbigliamento che è identico, ma diamolo per scontato.>>

Avv. TADDEI: <<Cioè lei riconosce…>>

Teste CAVALLI: <<Escludendo quello, escludendo il fatto che sia abbigliata comunque nello stesso identico modo, è sicuramente più difficoltoso in questo caso comunque per me è Cugnaschi Marina.>>

Avv. TADDEI: <<Ho capito. Dopo l’arresto della persona in questione, di Cugnaschi Marina… cioè lei ha partecipato alle operazioni dell’arresto? Forse aveva già risposto alla scorsa udienza ma…>>

Teste CAVALLI: <<No.>>

Avv. TADDEI: <<Lei l’ha più rivista questa persona?>>

Teste CAVALLI: <<Sì, sì.>>

Avv. TADDEI: <<No dico successivamente al suo arresto.>>

Teste CAVALLI: <<Sì, sì.>>

Avv. TADDEI: <<Recentemente…>>

Teste CAVALLI: <<Sì, sì. Ha partecipato ad altre manifestazioni in altre città italiane, sono arrivati anche in questo caso…>>

Avv. TADDEI: <<No, ma le sto chiedendo se…>>

Teste CAVALLI: <<A Milano. Sì, sì.>>

Avv. TADDEI: <<A Milano lei l’ha vista.>>

Teste CAVALLI: <<Sì. Sì.>>

Avv. TADDEI: <<Non ho altre domande per il momento.>>

Avv. MULTEDO: (per Vecchi). <<Buongiorno.>>

Teste CAVALLI: <<Buongiorno.>>

Avv. MULTEDO: <<Alla scorsa udienza il Pubblico Ministero le ha mostrato alcune foto in cui ha riconosciuto Vecchi; sono solo quelle che le ha mostrato il Pubblico Ministero alla udienza precedente le foto che la Questura di Genova le ha fatto vedere con Vecchi, ce n’erano delle altre… si ricorda?>>

Teste CAVALLI: <<Guardi quelle che ho visto qui a memoria sono quelle che mi ha mostrato Genova.>>

Avv. MULTEDO: <<Non ho nessun’altra domanda. Grazie.>>

P.M.: <<Volevo semplicemente brevissimamente un chiarimento, perché forse mi sono perso l’inizio della domanda dell’Avvocato stamattina. Quando lei ha fatto la relazione il 3 ottobre 2002, quella diciamo della identificazione…

(Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

P.M.: <<Sì. Sì. Mi sembrava che l’Avvocato prima facesse riferimento al fatto che lei avesse identificato alcuni soggetti dalla visione di un filmato riguardante una riunione..>>

Teste CAVALLI: <<Un’assemblea. sì.>>

P.M.: <<Perfetto. Ma in questa relazione lei dà atto di aver visto solo questo filmato o dà atto anche di aver visto altre cose? Mi scusi, perché poi non vorrei che restasse..>>

Teste CAVALLI: <<No questo.>>

P.M.: <<Perché non mi sembra che si parli soltanto del filmato dell’assemblea.>>

Teste CAVALLI: <<No. Si parla del filmato, si parla…>>

P.M.: <<Ecco se mi può dire…>>

Teste CAVALLI: <<Cioè c'è il filmato di una assemblea, c'è un filmato di loro che arrivano alla stazione, un altro album fotografico… cioè sono più materiale.>>

P.M.: <<Quindi album fotografici e cassette, tra cui lei ha evidenziato…>>

Teste CAVALLI: <<CD e VHS.>>

P.M.: <<E questo è quello che è riportato anche nella sua relazione.>>

Teste CAVALLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Anche su questo mi sembrava avesse risposto l’altra volta. Quando la DIGOS di Genova è venuta a Milano loro conoscevano, sapevano, conoscevano Cugnaschi Marina…>>

Teste CAVALLI: <<No.>>

P.M.: <<…e Valli Vincenzo?>>

Teste CAVALLI: <<No.>>

P.M.: <<Non li conoscevano visivamente o non ne conoscevano neanche il nome?>>

Teste CAVALLI: <<No, non li conoscevano.>>

P.M.: <<Non li conoscevano proprio.>>

Teste CAVALLI: <<Non li conoscevano di nome perché li dovevamo identificare noi quindi…>>

P.M.: <<Va bene. Nessun’altra domanda, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Grazie, può andare.>>

Teste ZAMPESE: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Buongiorno. Lei si chiama?>>

Teste ZAMPESE: <<Zampese Franco.>>

PRESIDENTE: <<In servizio…>>

Teste ZAMPESE: <<In servizio presso la DIGOS di Genova.>>

PRESIDENTE: <<Bene. La esamina il Pubblico Ministero. Prego>>

P.M.: (dottor Canciani): <<Buongiorno Ispettore.>>

Teste ZAMPESE: <<Buongiorno.>>

P.M.: <<Dove presta servizi attualmente? Stava dicendo.>>

Teste ZAMPESE: <<Attualmente presto servizio presso la DIGOS di Genova.>>

P.M.: <<All’epoca del G8?>>

Teste ZAMPESE: <<All’epoca del G8 ero in servizio presso la Squadra Mobile alla Sezione Criminalità Extracomunitaria e Prostituzione.>>

P.M.: <<Da quando presta servizio alla DIGOS?>>

Teste ZAMPESE: <<Alla DIGOS presto servizio dalla fine di settembre, circa dal 20 settembre, 2001.>>

P.M.: <<Nel 2001. Precedentemente ha detto che stava alla Squadra Mobile.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, stavo svolgendo servizio alla Squadra Mobile. Era da poco giunto alla Squadra Mobile.>>

P.M.: <<Per quanto tempo è stato in servizio alla Squadra Mobile?>>

Teste ZAMPESE: <<Ma circa otto mesi, perché provenivo dall’ufficio Stranieri.>>

P.M.: <<E all’ufficio Stranieri era rimasto..? Cioè per capire…>>

Teste ZAMPESE: <<Circa cinque anni.>>

P.M.: <<Quindi cinque anni all’ufficio Stranieri, alcuni mesi alla Squadra Mobile e poi successivamente dal settembre 2001 DIGOS.>>

Teste ZAMPESE: <<Perfetto.>>

P.M.: <<Dove presta servizio attualmente.>>

Teste ZAMPESE: <<Perfetto.>>

P.M.: <<Senta, ci può riferire qual era stata la ragione in qualche modo del suo passaggio alla DIGOS nel settembre del 2001? Se…>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, sì. Io unitamente a un altro collega, un altro ispettore, siamo stati temporaneamente aggregati alla DIGOS poiché…>>

P.M.: <<Chi era quest’altro ispettore?>>

Teste ZAMPESE: <<Colombo Giuliano. Poiché dovevamo sostituire alcuni colleghi che erano aggregati da fuori e necessitava questo servizio temporaneamente, poi invece il servizio si è protratto per più tempo fino ad arrivare al mio trasferimento.>>

P.M.: <<La ragione del suo passaggio alla DIGOS e quindi del suo impiego alla DIGOS era connessa con le indagini che riguardavano i fati del Vertice G8 oppure erano diverse?>>

Teste ZAMPESE: <<No all’epoca erano diverse. Io avevo appena concluso una operazione di Polizia Giudiziaria che riguardava la criminalità extracomunitaria e pertanto ero diciamo libero in quel momento da lavori e sono stato passato per quel motivo.>>

P.M.: <<Il suo impiego alla DIGOS è stato in quale settore e per lo svolgimento di quale tipo di attività?>>

Teste ZAMPESE: <<Ma il motivo dell’aggregazione era quello di svolgere alcuni accertamenti circa gli eventi del G8; in particolare vi era la necessità di individuare dei soggetti che durante le manifestazioni del G8 si erano resi responsabili di condotte delittuose.>>

P.M.: <<Ecco prima di arrivare al contenuto dell’attività che voi avete svolto, nella DIGOS era soltanto lei a fare questo tipo di attività, questo tipo di attività investigativa, o c’era un gruppo di persone che era stato creato per questo?>>

Teste ZAMPESE: <<No l’ufficio era già stato precedentemente costituito ed era formato anche da ispettori e agenti per un numero mi sembra di circa dieci persone.>>

P.M.: <<Che si occupava specificatamente delle attività investigative diciamo sul G8.>>

Teste ZAMPESE: <<Connesse al G8, sì.>>

P.M.: <<Si ricorda chi erano le persone che componevano questo ufficio?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì. Ispettore Cogno Mauro, ispettore De Giacco, il sovrintendente Tripisciano, l’assistente Lagorio Alessandra, poi c’era il sovrintendente Fornaro (non ricordo il nome), l’agente Carbonaro, il sovrintendente Pinzone e anche l’assistente Galtieri.>>

P.M.: <<Ecco questa diciamo era la squadra di persone che si occupava degli accertamenti per i fatti connessi al Vertice G8.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei sa quando questa squadra investigativa sia stata costituita?>>

Teste ZAMPESE: <<Dovrebbe essere stata costituita verso i primi di agosto.>>

P.M.: <<Ed è restata diciamo funzionante fino a quando?>>

Teste ZAMPESE: <<Ma diciamo che via via nel tempo questa squadra è diminuita di unità; la data precisa in cui questo ufficio è stato… perché era stato creato temporaneamente e fu dismesso, non glielo saprei dire, comunque io sicuramente sono stato una delle ultime persone che…>>

P.M.: <<Ecco ma voglio dire la ragione era questa; mi sembra ovvio che nel corso del tempo poi le esigenze siano diverse.>>

Teste ZAMPESE: <<Diventino meno ecco.>>

P.M.: <<Mi chiedevo: ci sono alcune persone nell’ambito di questa squadra che era stata creata che hanno lavorato più a lungo in questa attività e altre invece che hanno lavorato meno e in particolare chi sono le persone che hanno svolto più a lungo e con maggiore continuità questa attività investigativa.>>

Teste ZAMPESE: <<Ma sostanzialmente le persone che hanno svolto più a lungo uno sono io e l’altro è l’ispettore Cogno Mauro, nonché l’assistente Lagorio Alessandra.>>

P.M.: <<Ecco quindi diciamo che voi…>>

Teste ZAMPESE: <<Anche il sovrintendente Tripisciano ha svolto questa attività.>>

P.M.: <<Quindi voi quattro avete in qualche modo curato l’attività investigativa sui fatti del G8 per tutto il periodo di tempo, gli altri vi hanno affiancato in una maniera più o meno importante a seconda delle esigenze, a seconda dei periodi.>>

Teste ZAMPESE: <<Perfetto. Sì. Poi sono stati destinati ad altri incarichi.>>

P.M.: <Ci stava dicendo prima più o meno cercando di descrivere qual era l’oggetto in qualche modo della attività investigativa che voi avete cercato di fare. Intanto questa attività investigativa la svolgevate lei in autonomia propria, il suo gruppo, avevate delle direttive da parte del vostro ufficio, vi relazionavate alla Autorità Giudiziaria?>>

Teste ZAMPESE: <<Ma sicuramente ci relazionavamo con l’Autorità Giudiziaria; diciamo che il dirigente dell’ufficio era il dottor Gonam, svolgevamo una attività di iniziativa, ma anche su delega della Autorità Giudiziaria. I rapporti erano continuativi, anche giornalieri su alcuni casi..>>

P.M.: <<Ecco qual è il tipo di attività che voi avete fatto? Intanto, lei era presente a Genova nei giorni del G8?>>

Teste ZAMPESE: <<Io ero presente a Genova, sono stato impiegato all’ufficio Trattazione Atti del VI Reparto Mobile di Bolzaneto.>>

P.M.: <<E quindi diciamo che i fatti di ciò che è accaduto a Genova nei giorni del 19, 20 e 21, quindi delle manifestazioni, lei all’inizio li aveva appresi non diciamo “professionalmente” (fra virgolette), nel senso che non vi ha partecipato svolgendo attività di ordine pubblico.>>

Teste ZAMPESE: <<No, non in maniera diretta sicuramente; non ho svolto attività di ordine pubblico in quei giorni.>>

P.M.: <<Qual è stato il contenuto della attività investigativa che avete dovuto iniziare a svolgere?>>

Teste ZAMPESE: <<È stata un’analisi del materiale che avevamo a disposizione; materiale che era costituito da relazioni di servizio e da documentazione filmata e anche da fotografie che erano state acquisite su provvedimenti della Autorità Giudiziaria.>>

P.M.: <<Mi rendo conto che può apparire banale, nel senso che sono poi delle cose che sono risapute però, seppur brevemente, qual era la ragione di dover visionare del materiale? Che cosa era successo e quindi che cosa si trattava di fare? Erano successi dei reati, non erano successi dei reati…cioè per capire qual era l’esigenza investigativa e quindi gli strumenti che voi avete utilizzato in qualche modo per muovervi.>>

Teste ZAMPESE: <<Ma l’esigenza investigativa era quella di giungere alla identificazione di quei soggetti che si erano resi responsabili durante le manifestazioni del G8 di comportamenti delittuosi e in quei giorni…>>

P.M.: <<Cioè nel senso che nelle giornate del G8 si erano verificati dei fatti, dei problemi?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì. Nei giorno del 20 e 21 la città era stata pesantemente devastata, vi era stata in alcune zone una sistematica devastazione dell’arredo urbano, dei cartelli stradali, era stata disselciata in alcune zone la pavimentazione e poi erano stati devastati alcuni istituti bancari nonché uffici di Polizia, compreso il carcere, e incendiati e danneggiati istituti bancari nonché uffici postali.>>

P.M.: <<Di questi fatti che si erano verificati lei ha preso contezza soltanto dalla lettura degli atti e dalla attività investigativa che ha fatto oppure ha avuto anche modo di constatarli direttamente?>>

Teste ZAMPESE: <<Ma li ho constatati in quanto vivo nella città, cioè passando per la città ho notato delle zone, soprattutto la zona della Foce, ma anche dove io passo per andare a casa, che era pesantemente devastata, vi erano situazioni….>>

P.M.: <<Ecco tanto per chiarirlo nell’ambito della sua deposizione, che poi sarà necessariamente molto lunga e articolata, ma lei usa determinati termini no? Volevo capire quando lei riferisce, parla di devastazione, qual è il suo concetto di questo termine. Per capire bene il significato delle sue parole no? perché poi magari uno condensa dentro una parola poi un insieme di… cioè cosa intende lei quando dice “La città era completamente devastata”.>>

Teste ZAMPESE: <<Ma per devastazione intendo una cosa distrutta violentemente, ma soprattutto anche il fatto della preoccupazione che avevano le persone in quei giorni che sicuramente io ho comunque… cioè c’era sicuramente una preoccupazione per la tranquillità dei cittadini.>>

P.M.: <<Ecco ma voglio dire quando lei mi dice “la città era devastata” perché mi dice “devastata” e non “danneggiata”? Secondo quella che è la sua espressione.>>

Teste ZAMPESE: <<Ma perché tutti questi comportamenti comunque sono rientrati in… cioè i vari danneggiamenti comunque rientravano (almeno questo poi è emerso comunque dalle indagini) in un’opera di devastazione che è stata fatta sia all’interno magari del Blocco Nero sia negli scontri e negli episodi di guerriglia urbana che si sono verificati.>>

P.M.: <<Ma aveva particolare ampiezza questa attività o erano degli episodi (per quello che poi avete accertato) isolati?>>

Teste ZAMPESE: <<No, non erano episodi isolati, si sono verificati anche per lungo periodo di tempo ecco.>>

P.M.: <<Quindi preso atto che si erano verificati questi fatti di danneggiamento che lei in qualche modo ha descritto, l’ufficio che cosa ha cercato di fare quindi a questo punto?>>

Teste ZAMPESE: <<L’ufficio ha cercato di individuare quei soggetti… di fare una ricostruzione dei fatti e di individuare quei soggetti che si erano resi responsabili di questi comportamenti. È stata fatta una..>>

P.M.: <<No mi scusi. Cercando proprio di andare in una maniera metodica. Quindi lei ha parlato di ricostruzione dei fatti e di individuazione delle persone. In quale modo siete arrivati, o avete in qualche modo inteso effettuare una ricostruzione dei fatti?>>

Teste ZAMPESE: <<Analizzando in particolare materiale video che avevamo a disposizione e anche attraverso la rilettura di alcune relazioni di servizio.>>

P.M.: <<Avete anche acquisito delle denunce fatte da cittadini?>>

Teste ZAMPESE: <<Abbiamo acquisito tutte le denunce da parte dei cittadini…>>

P.M.: <<Sono state anche escusse a sommarie informazioni delle persone?>>

Teste ZAMPESE: <<Alcune persone sono state escusse a sommarie informazioni e ci hanno dato anche dei punti di riferimento oggettivi, dei riscontri oggettivi, anche in riferimento a contesti e fatti temporali.>>

P.M.: <<Quando lei fa riferimento alla acquisizione del materiale - per quello che è a sua conoscenza - questo materiale era tutto nella vostra disponibilità, vi è stato fornito, è stato acquisito… quali sono state le modalità con cui voi siete venuti in possesso di questo materiale?>>

Teste ZAMPESE: <<Ma alcuni filmati sono stati girati anche direttamente dalla Polizia Scientifica, altri sono stati acquisiti su…>>

P.M.: <<Quindi diciamo che una parte riguardava una produzione propria, vostra.>>

Teste ZAMPESE: <<Una produzione propria, sì.>>

P.M.: <<Si trattava solo di filmati o si trattava anche di immagini, di fotografie?>>

Teste ZAMPESE: <<Anche di immagini fotografiche. Altri invece sono stati acquisiti su provvedimenti della Autorità Giudiziaria e altri invece erano in sequestro anche da altri corpi di Polizia, ma comunque abbiamo avuto la possibilità di valutarli.>>

P.M.: <<Ci sono stati anche materiali che sono stati prodotti direttamente a voi, cioè consegnati da soggetti?>

Teste ZAMPESE: <<Sì, c'è stato del materiale direttamente consegnato, spontaneamente consegnati, da persone che sono state identificate e anche qualche materiale che è stato spedito proprio da anonimo.>>

P.M.: <<Tutto il materiale che voi avete esaminato è stato materiale acquisito direttamente da voi attraverso queste modalità o avete ricevuto anche altro materiale che non eravate stati voi ad acquisire per l’analisi?>>

Teste ZAMPESE: <<Abbiamo ricevuto anche altro materiale. Abbiamo avuto per esempio una copia del materiale che erano le cassette del Teatro Polivalente occupato che era stato un sequestro operato dalla Autorità Giudiziaria dei Carabinieri. Noi l’abbiamo avuto in copia, l’abbiamo visionato in copia.>>

P.M.: <<Senta, voi avete lavorato o avete comunque collaborato anche con la Polizia Municipale?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, per quanto riguarda la visione dei filmati sì perché poi il materiale è comunque contenuto in un sistema che praticamente è presso la Procura, ma comunque è dei Vigili Urbani diciamo.>>

P.M.: <<Cioè è gestito dai Vigili Urbani. Sono quelli che hanno in qualche modo collaborato alla creazione e alla gestione di questo sistema.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì esatto.>>

P.M.: <<Ecco ma dentro a questo sistema ci sta soltanto il materiale a cui faceva riferimento lei o ci sta anche materiale diversamente acquisito dalla Procura?>>

Teste ZAMPESE: <<Ritengo che ci stia tutto il materiale acquisito dalla Procura.>>

P.M.: <<Quindi quello vostro, che avete consegnato, acquisito in autonomia…>>

Teste ZAMPESE: <<Certo.>>

P.M.: <<…o acquisito tramite attività di sequestro, più qualsiasi altro materiale.>>

Teste ZAMPESE: <<Più altro materiale.>>

P.M.: <<Voi avete avuto modo di visionare l’intero materiale da questo punto di vista, quindi non solo quello che avevate acquisito voi.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì confermo.>>

P.M.: <<L’unico modo che voi avevate di visionare questo materiale era solo quello di venire a vederlo in Procura o avevate anche estratto copia del materiale che avevate acquisito?>>

Teste ZAMPESE: <<No, per i nostri fini investigativi ne avevamo estratto una copia>>

P.M.: <<Faccio un esempio. Quando voi andavate ad acquisire il materiale.. non so per esempio avete acquisito il materiale di Luna Rossa?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì abbiamo acquisito il materiale di Luna Rossa.>>

P.M.: <<Voi oltre a consegnare ciò che era stato acquisito dalla Procura avete tenuto per esempio delle copie di questo materiale?>>

Teste ZAMPESE: <<Abbiamo tenuto una copia. Sì. Nello specifico era stata incaricata una ditta privata di fare due copie, una l’abbiamo trattenuta noi e una è stata data…>>

P.M.: <<Questo è successo soltanto per quel reperto o è successo per tutti..>>

Teste ZAMPESE: <<No è successo per tutti i reperti provenienti da noi.>>

P.M.: <<Quindi diciamo che voi avevate un vostro archivio (fra virgolette) delle copie dei materiali che consegnavate alla Procura…>>

Teste ZAMPESE: <<Sì era un archivio in copia di quello che davamo.>>

P.M.: <<più la possibilità di accedere al sistema della Procura per vedere i materiali che non erano direttamente vostri.>>

Teste ZAMPESE: <<Perfetto.>>

P.M.: <<Ecco quali sono stati i criteri… intanto lei ha parlato prima della ricostruzione dei fatti che si sono verificati. Questa ricostruzione dei fatti voi l’avete in qualche modo relazionata alla Autorità Giudiziaria?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, abbiamo trasmesso una nota nella quale praticamente facevamo una ricostruzione dei fatti del 20 e del 21 luglio.>>

P.M.: <<Quali sono stati i criteri sulla base dei quali voi avete operato per la ricostruzione dei fatti? Lei ha fatto prima riferimento a una varietà di materiale, cioè le denunce fatte dai privati, le sommarie informazioni che sono state raccolte, il materiale variamente acquisito ecc. Qual era il problema che in qualche modo si presentava?>>

Teste ZAMPESE: <<Abbiamo cercato di utilizzare tutti quei punti di riferimento che ci potevano dare un indirizzo e.. utilizzando anche ai fini di ricostruire in particolare anche le telecamere del traffico che ci hanno dato anche una indicazione su spostamenti di persone e su… Abbiamo fatto dei riferimenti utilizzando indizi che ci potevano comunque dare una indicazione per ricostruire.>>

P.M.: <<Facendo però un passo indietro rispetto a questo, lei parla continuamente di punti di riferimento, di indizi, di cose ecc.; a quale fine era necessario individuare quelli che lei chiama punti di riferimento rispetto alla ricostruzione dei fatti?>>

Teste ZAMPESE: <<Beh perché era importante guardare il contesto spazio temporale in cui i fatti si sono succeduti.>>

P.M.: <<Quindi voglio dire quello che lei sta dicendo rispetto alla ricostruzione dei fatti è che da una parte c’erano degli eventi che si sono verificati e dall’altra la necessità… lei ha parlato di un contesto spazio temporale; cioè la necessità di orientarli nello spazio e nel tempo. Perché queste due necessità? Cioè voglio dire in qualche modo di fare una valutazione dello spazio e una valutazione del tempo. Con riferimento allo spazio per esempio tanto per capirci, non era sufficiente con riferimento ad un filmato dire “Questo posto è lì” piuttosto che da un’altra parte? Cioè che necessità c’era in qualche modo di capire lo sviluppo spaziale.>>

Teste ZAMPESE: <<Ma questo ci ha permesso di inquadrare proprio i movimenti e tutti gli avvenimenti che sono successi. Inquadrare il movimento di alcune componenti violente che hanno agito nella giornata del 20 e anche del 21. Ecco ricostruire proprio i movimenti delle persone, di queste persone, ci ha permesso di ricostruire il modo con cui queste persone hanno agito, cioè analizzando se un fatto era a sé stante oppure era successo in un contesto o svolto da persone, anche poi successivamente non identificate, che comunque hanno agito in maniera organica. È questo il motivo per cui principalmente abbiamo analizzato tutto il materiale ecco, cercando di verificare anche i vari momenti e cercando di vedere i soggetti come si erano mossi anche all’interno del corteo.>>

P.M.: <<In linea generale (poi voglio dire ci sarà modo di andare più in profondità su questo) voi ritenete, lei ritiene attraverso l’attività investigativa che ha svolto, che questa analisi del materiale e degli elementi in qualche modo investigativi che ha avuto modo di valutare con riferimento alla valutazione spazio temporale delle manifestazioni del 20 e del 21, individuare dei fili conduttori all’interno di quelle che sono state le manifestazioni violente?>>

Teste ZAMPESE: <<Ma sicuramente c'è stata una condotta posta in essere dal Blocco Nero. Una serie di devastazioni è stata posta in essere nella giornata del 20 dal Blocco Nero>>

P.M.: <<Ecco ma prima di vedere a chi sono riconducibili e quali sono le ragioni per cui possono essere ricondotte ad una persona di un gruppo o ad un altro, quello che io le chiedevo era: la convinzione o la conclusione a cui voi siete giunti, a cui lei è giunto (poi sentiremo eventualmente le altre persone del suo ufficio) all’esito dell’attività investigativa che avete svolto, è stata quella di avere in qualche modo collocato nello spazio e nel tempo dei singoli episodi o in qualche modo avete avuto la possibilità di rinvenire un filo conduttore tra alcuni episodi e altri no?>>

Teste ZAMPESE: <<Siamo riusciti a ricondurre anche in una certa sequenza gli episodi accaduti nel giorno 20 e anche nel 21.>>

Avv. MULTEDO: <<Presidente.. scusate se interrompiamo; chiediamo che il teste non faccia delle valutazioni sulle domande che gli sta facendo il Pubblico Ministero. Mi sembrano valutazioni sue.>>

P.M.: <<Beh io credo che non possiamo acquisire solo le valutazioni, adesso la prossima domanda sarà sulla base di quali elementi di fatto le persone esprimono delle valutazioni, se il Tribunale consente di andare avanti in questo modo.>>

(Voci fuori microfono, parole incomprensibili)

P.M.: <<Quindi lei stava dicendo che in qualche modo sono state individuate delle componenti che hanno avuto dei movimenti organici sul territorio.>>

Teste ZAMPESE: <<Sicuramente.>>

P.M.: <<Ecco questo sulla base di che cosa voi siete arrivati a stabilirlo? Giustamente la Difesa dice “Ma cos’è, la sua valutazione personale?”, era la sua idea?>>

Teste ZAMPESE: <<No, sulla base di alcune iniziative.>

P.M.: <<Ecco mi scusi, tanto per inquadrare più semplicemente la domanda. Lei ha fatto riferimento al Blocco Nero. Anche qui non andiamo in dettaglio; lei che cosa intende (con due parole) quando parla di Blocco Nero?>>

Teste ZAMPESE: <<Per Blocco Nero intendo un certo gruppo di persone…>>

P.M.: <<Che si sono mosse quando? Tanto per…>>

Teste ZAMPESE: <<…sicuramente di Anarchica, che si sono mosse.. che vengono individuate in maniera organica per la prima volta nella zona compresa tra piazza Paudanovi…>>

P.M.: <<Sì ma adesso senza andare così in dettaglio. In che giornata, in che modo.>>

Teste ZAMPESE: <<Nella giornata del 20.>>

P.M.: <<Nella giornata del 20. Avete trovato questi soggetti, voi li avete seguiti in queste immagini?>>

Teste ZAMPESE: <<Abbiamo ricostruito il percorso di questi soggetti.>>

P.M.: <<Qualche soggetto di queste persone o di questo gruppo che avete chiamato in questo modo è stato identificato?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, alcuni soggetti sono stati identificati.>>

P.M.: <<Ci sono dei soggetti che voi avete seguito pur senza identificarli?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì. Li abbiamo seguiti anche per avere un riferimento sugli spostamenti globali di tutto il blocco.>>

P.M.: <<È stato possibile nella attività di visione del materiale che voi avete fatto… lei diceva “seguire queste persone”; che cosa significa “queste persone”?>>

Teste ZAMPESE: <<È stato possibile seguirli perché la quantità di materiale, soprattutto filmato, è molto ampio ed è stato possibile seguirli nel vario percorso della città soprattutto per quanto riguarda il giorno 20. La grande quantità di materiale messo a disposizione, presente per questo avvenimento, ci ha permesso questo.>>

P.M.: <<Quando lei parla di “ci ha permesso di seguirli” senza passare tutti i passaggi intermedi che poi vedremo, quando lei parla di questo gruppo è un gruppo che si muove da dove e arriva dove?>>

Teste ZAMPESE: <<Abbiamo dapprima una prima componente che si trova in piazza Paudanovi, che poi in una prima fase queste persone fanno una attività di travisamento e di armamento, successivamente un altro gruppo proveniente da un’altra zona della città...>>

P.M.: <<Sì ma gli scontri dove iniziano sostanzialmente? L’attività di danneggiamento.>>

Teste ZAMPESE: <<La prima attività di danneggiamento avviene all’incrocio tra corso Torino e corso Buenos Ayres.>>

P.M.: <<Perfetto. Si forma un gruppo sostanzialmente di persone?>>

Teste ZAMPESE: <<Si forma un gruppo formato da persone che erano già presenti nelle piazze, sia in piazza Paudanovi che in piazza Savonarola, e si unisce con un’altra componente, sempre anarchica, proveniente dalla zona di Albaro.>>

P.M.: <<Va bene. Questo gruppo, con perdita o acquisto di varie unità ecc., viene seguito fino a dove poi alla fine?>>

Teste ZAMPESE: <<Viene seguito poi nel suo percorso, nel senso che poi successivamente dopo varie manifestazioni di…>>

P.M.: <<Sì Zampese, poi ci arriviamo; mi interessava restare sulla domanda che le ho fatto prima. Ho detto: punto di partenza e punto di arrivo sostanzialmente.>>

Teste ZAMPESE: <<Ma fino allo scioglimento del corteo del Blocco Nero.>>

P.M.: <<Cioè?>>

Teste ZAMPESE: <<Cioè finché ritornano nella zona di San Fruttuoso, dopodiché si sciolgono. L’ultima immagine del Blocco Nero…>>

P.M.: <<San Fruttuoso…? scusi.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì.>>

P.M.: <<A che ora?>>

Teste ZAMPESE: <<Intorno alle diciotto/diciannove.>>

P.M.: <<Ma c’erano ancora danneggiamenti in atto in quel momento?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì c’erano dei danneggiamenti in atto.>>

P.M.: <<Quindi San Fruttuoso provenendo da dove poi?>>

Teste ZAMPESE: <<Provenendo dalla zona di Manin, dalla zona di circonvallazione a monte. Diciamo che riusciamo a vedere ancora il gruppo ben munito fino nella zona di circonvallazione a monte nel momento in cui fanno ritorno nella zona di San Fruttuoso che era già stata precedentemente devastata.>>

P.M.: <<Quindi voi avete ricostruito diciamo lo spostamento di questo gruppo.>>

Teste ZAMPESE: <<Di questo gruppo.>>

P.M.: <<Per poter dire che era un gruppo che si spostava voi avete in qualche modo individuato delle persone nell’ambito di questo gruppo.>>

Teste ZAMPESE: <<Abbiamo individuato dei soggetti, alcuni poi successivamente compiutamente identificati e altri invece non identificati.>>

P.M.: <<Che in varia maniera si trovano nell’ambito di tutto questo svolgimento, di questo sviluppo.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì. Che agiscono in maniera organica e anche in comunione di intenti.>>

P.M.: <<Verso che ora si muove questo movimento?>>

Teste ZAMPESE: <<Il movimento abbiamo un primo (inc.) alla stazione intorno alle 12.08.>>

P.M.: <<Intorno a mezzogiorno del giorno 20.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, intorno a mezzogiorno.>>

P.M.: <<E va avanti fino a quando?>>

Teste ZAMPESE: <<A seguire il suo percorso abbiamo l’attacco del carcere intorno alle 15.00, poi abbiamo la zona di danneggiamenti intorno alle 16.30 nella circonvallazione a monte.>>

P.M.: <<16.30. Quindi da mezzogiorno sostanzialmente fino alle quattro e mezza del pomeriggio.>>

Teste ZAMPESE: <<Bisogna dire che fino alle 15.00 abbiamo un’ampia documentazione filmata, riusciamo a seguirli diciamo, ci sono sicuramente delle documentazioni che comprovano la presenza dei soggetti, poi man mano nel tempo questi elementi vengono un po’ a sfumare.>>

P.M.: <<Quindi per ritornare alla domanda originaria quando io le ho fatto la domanda le ho detto “Ma c'è un filo conduttore nello spostamento tra le persone ecc.”, questo filo conduttore lei lo rinviene nel movimento di gruppi e di soggetti seguiti nel tempo in questo modo?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì. Questi soggetti praticamente agiranno in gruppo per almeno tre ore della giornata ecco.>>

P.M.: <<Tenendo comportamenti più o meno analoghi, dall’inizio alla fine?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, dall’inizio alla fine, provocando ampi danneggiamenti.>>

P.M.: <<Avete incontrato delle difficoltà per organizzare, per leggere voglio dire da questo punto di vista, il materiale che voi avete avuto e per effettuare questa costruzione, diciamo spazio temporale, degli spostamenti?>>

Teste ZAMPESE: <<Di difficoltà sicuramente ce ne sono state, anche perché il materiale che era da valutare era veramente ampio e questo ci ha creato comunque… se da una parte era un bene comunque dall’altra parte abbiamo dovuto analizzare diverse ore anche di filmati.>>

P.M.: <<Ecco ma a prescindere dalla identificazione delle persone, nel momento in cui voi vi siete posti di fronte a questo materiale quali erano le prime domande a cui dovevate rispondere?>>

Teste ZAMPESE: <<L’esigenza dell’ufficio era quella di individuare i soggetti sicuramente, e la difficoltà è stata quella di individuare dei soggetti che avevano agito per lo più travisati. Questa è stata…>>

P.M.: <<Certo. Ma prima di arrivare al discorso dei soggetti; voglio dire, quando voi vedete un filmato, una fotografia, vi siete posti il problema di dov’è e di quando è stato scattato?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì. Il problema era di dov’è e di collocare questa fotografia in un contesto.>>

P.M.: <<Era sempre possibile farlo dal singolo filmato, dalla singola foto?>>

Teste ZAMPESE: <<Per quanto è stato possibile lo abbiamo fatto; se c’erano dei punti di riferimento sicuramente l’abbiamo fatto.>>

P.M.: <<Ecco qual è la ragione, il significato, l’utilità, dei punti di riferimento?>>

Teste ZAMPESE: <<Di collocare una foto in una giornata o in un contesto di una devastazione piuttosto che un’altra. Delle zone sono state oggetto di devastazioni in entrambe le giornate.>>

P.M.: <<Certo. Quindi, per capire, quando lei parla di punti di riferimento parla di punti di riferimento specifici, particolari, o ogni materiale ha un suo punto di riferimento?>>

Teste ZAMPESE: <<Ma io penso che ogni materiale abbia una sua caratteristica.>>

P.M.: <<Facciamo un esempio per capirci meglio. Lei ha parlato prima dell’inizio di queste attività di danneggiamenti, di scontri ecc., e ha fatto riferimento all’incrocio… in piazza Savonarola…>>

Teste ZAMPESE: <<Sì.>>

P.M.: <<…all’incrocio tra corso Torino e corso Buenos Ayres. Se io le chiedessi quali sono i suoi punti di riferimento spazio temporali di questo lei cosa mi risponde?>>

Teste ZAMPESE: <<Ma in quel caso siamo stati aiutati dalla presenza di una telecamera del traffico.>>

P.M.: <<Perfetto. Perché la telecamera del traffico che cosa vi dà?>>

Teste ZAMPESE: <<Ci dà praticamente l’orario.>>

P.M.: <<E poi sapete dove è messa.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì certo.>>

P.M.: <<Quindi avete un luogo, una data e un’ora certa.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì. Le abbiamo utilizzate in particolare…>>

P.M.: <<Mi scusi. Con riferimento a quel luogo voi avete acquisito anche altro materiale?>>

Teste ZAMPESE: <<Certo. Abbiamo potuto attribuire alcune immagini prese da altre angolazioni riferite a quegli eventi.>>

P.M.: <<Questo l’avete fatto attraverso un confronto tra quelle immagini e quelle della telecamera del traffico.>>

Teste ZAMPESE: <<Perfetto.>>

P.M.: <<Quindi quando lei parla di riferimenti se non capisco male significa dei criteri di lettura di tutto il materiale che voi acquisite in maniera certa in taluno dei materiali che voi avete.>>

Teste ZAMPESE: <<Perfetto, sì. Abbiamo ottenuto i parametri certi e poi abbiamo valutato i criteri diciamo fissi quelli dell’orario… in effetti le telecamere del traffico, ma anche le comunicazioni radio ci hanno dato dei punti di riferimento, e sulla base di quei criteri certi abbiamo praticamente collocato insieme i filmati che avevamo comunque degli elementi per cui siamo riusciti a collocare quel filmato in quell’evento.>>

P.M.: <<Tanto per capire poi il meccanismo. Intanto c'è una fotografia qui sullo schermo che avevamo preso prima; se possiamo un attimo… Poi, ripeto, le rivedremo anche con maggiori dettagli, ma è tanto per capire qual è il meccanismo del ragionamento che lei sta facendo. Ecco le faccio vedere il reperto 120, “primi scontri”, RP18jeg. È una fotografia; lei l’ha già vista questa fotografia?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì. Se non sbaglio deve essere un reperto di Picaretta Renzo mi sembra, reperto 120, perché mi è capitato recentemente di…>>

P.M.: <<Reperto 120. Diciamo che la fotografia lei l’ha vista.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì. Non mi ricordo il numero della foto comunque sì.>>

P.M.: <<Lei stava parlando di riferimenti. Se io le chiedessi quali sono i riferimenti di questa fotografia lei cosa mi risponderebbe?>>

Teste ZAMPESE: <<I riferimenti di questa fotografia sono innanzitutto la zona dove è avvenuta, quello è l’incrocio tra corso Buenos Ayres e corso Torino…>>

P.M.: <<Che lei conosce personalmente tra l'altro.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì. Poi per molte foto siamo andati a verificare personalmente sul posto l’esistenza di un determinato palazzo, di determinati punti di riferimento.>>

P.M.: <<Quindi questo è il luogo.>>

Teste ZAMPESE: <<Questo sicuramente è il luogo.>>

P.M.: <<Lei ha fatto prima riferimento alla telecamera dei Vigili; sa se c’era una telecamera dei Vigili piazzata in questo luogo?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì. Al centro dell’incrocio tra corso Torino e corso Buenos Ayres c'è la telecamera Savonarola dei Vigili.>>

P.M.: <<Quindi quando lei parla della telecamera Savonarola è quella che viene collocata sopra questo incrocio.>>

Teste ZAMPESE: <<Perfetto.>>

P.M.: <<Del luogo che noi stiamo vedendo>>

Teste ZAMPESE: <<E ha documentato la presenza di alcuni soggetti che intorno alle 12.15 stanno devastando la banca. Per quel motivo riusciamo…>>

P.M.: <<Quindi se io le chiedessi qual è l’orario di riferimento di questa immagine che lei sta vedendo?>>

Teste ZAMPESE: <<È intorno alle 12.16.<>>

P.M.: <<E di questo lei ne è certo?>>

Teste ZAMPESE: <<Sono certo sì, perché vediamo i soggetti vicino alla banca e addirittura un soggetto che è intento ad entrare nella banca.>>

P.M.: <<Sempre per capirci, ma senza che lei vada maggiormente in profondità. Questa immagine rispetto a quelle che sono le connotazioni spazio temporali, quelle che diceva prima lei, si collocano in qualcuno degli spostamenti di gruppi o di cose?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì. Questo è il momento in cui c'è stata la fusione tra le varie componenti del Blocco Nero. Si sono uniti e hanno iniziato a devastare l’agenzia 7 del Credito Italiano.>>

P.M.: <<Spostandosi poi secondo il percorso che lei ha detto.>>

Teste ZAMPESE: <<Si sono spostati (immagini che noi riusciamo sempre a seguire attraverso la telecamera Savonarola) in direzione mare.>>

P.M.: <<Se già io le chiedessi rispetto a questa fotografia (possiamo ingrandirla un po’ di più, non so se ha bisogno di avvicinarsi o di vederla meglio) ci sono soggetti che voi in qualche modo avete identificato o individuato in questa fotografia…

Teste ZAMPESE: <<Sì.>>

P.M.: <<…che in qualche modo le consentono di dire sì, quando noi parliamo del movimento del gruppo parliamo di questo contesto?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì ci sono dei soggetti che abbiamo identificato.>>

P.M.: <<Ci può indicare su questa fotografia di chi si tratta?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì. In primo piano la ragazza che brandisce in mano il bastone è stata identificata in Cugnaschi Marina.>>

P.M.: <<Perfetto. Poi?>>

Teste ZAMPESE: <<Poi abbiamo sul lato sinistro il soggetto…>>

P.M.: <<Sul lato sinistro di chi, scusi?>>

Teste ZAMPESE: <<Sul lato sinistro rispetto alla foto.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste ZAMPESE: <<Abbiamo un soggetto che ha una maglietta verde chiara e una giacca di pelle sulla spalla che è stato identificato in De Innocenti Mauro.>>

P.M.: <<Perfetto. C'è qualcun altro?>>

Teste ZAMPESE: <<Ci sono anche altri soggetti, che sono sempre riconducibili al gruppo, che sono stati comunque seguiti in quel lavoro che è stato fatto prima, ma che non sono stati compiutamente identificati.>>

P.M.: <<Quali sono in particolare? Tanto per impratichirci.>>

Teste ZAMPESE: <<Il soggetto che indossa la maglia gialla e, che in questa foto non vediamo, comunque nella schiena ha un numero 1 e indossa un casco integrale, nonché sul lato sinistro vicino a De Innocenti c'è un altro soggetto che noi abbiamo sempre preso come riferimento, quel soggetto di cui si vede unicamente il volto, che ha i capelli ricci. Che è il soggetto di fianco a quel soggetto lì , De Innocenti, puntato con la freccia. >>

P.M.: <<Questo soggetto. Quindi questa persona diciamo che ride dietro le spalle del soggetto che viene indicato come De Innocenti.>>

Teste ZAMPESE: <<Perfetto, sì. E poi anche un ulteriore soggetto (se ci spostiamo) che è in primo piano innanzi alla Cugnaschi che era già presente, che ha una tuta blu, che era già presente nelle devastazioni in piazza Paudanovi. Pertanto possiamo dire che i soggetti che erano presenti in piazza Savonarola e in piazza Paudanovi si sono poi spostati al Credito Italiano.>>

P.M.: <<Quindi sostanzialmente lei dice: da questa fotografia… che, ripeto, io ho preso semplicemente come esempio perché mi sembrava comunque indicativa, ma era una foto che abbiamo usato per il teste precedentemente; lei dice. io posso riconoscere il luogo, perché ho una conoscenza diretta, perché ci siamo andati…>>

Teste ZAMPESE: <<Perché ho una conoscenza diretta, sì.>>

P.M.: <<…perché ripreso dalla telecamera Savonarola che io so esattamente dov’è, ho un orario certo perché questo è contenuto nella telecamera Savonarola, vi sono cinque soggetti almeno in questa fotografia che io in qualche modo individuo, di alcuni io conosco (e poi ci spiegherà come e perché ecc. a vostro giudizio) il nome di queste persone e ci sono anche altri soggetti di cui voi non conoscete l’identità, ma che avete seguito negli spostamenti sul territorio.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, che abbiamo praticamente indicato con l’abbigliamento ecco. Abbiamo seguito l’abbigliamento, anche perché… o comunque hanno agito travisati o comunque non sono mai stati identificati.>>

P.M.: <<Ecco sempre per dare l’idea, quando noi parliamo di questa persona con la maglia gialla e parliamo del soggetto che lei ha indicato come Cugnaschi Marina, sono dei soggetti che poi si rivedono insieme, che si muovono insieme?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì certo. Innanzitutto gli stessi già precedentemente a questa fase, sempre attraverso la telecamera Savonarola, erano stati notati agire insieme nei pressi del cantiere di…>>

P.M.: <<Sì senza andare… E poi li rivedremo insieme?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì. Comunque sono stati notati precedentemente insieme e seguiranno un percorso e riusciamo a dimostrare che hanno agito seguendo un percorso nell’arco della giornata.>>

P.M.: <<Quindi questo con riferimento diciamo a quelli che lei ha indicato essere i punti di riferimento spazio temporali, e ha indicato in questo caso gli orari e le telecamere del traffico. In alcuni casi voi siete stati aiutati da altre cose rispetto a questo? Per esempio è capitato che ci fossero degli orari sul materiale foto video?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, anche se alcune volte, confrontandoli appunto con alcuni dati certi tipo delle telecamere del traffico, è stata accertata l’attendibilità e a volte è stato accertato l’esatto contrario, cioè che quell’orario scritto nel filmato non corrispondeva alla realtà dei fatti.>>

P.M.: <<Quindi diciamo che in taluni casi – perché quello che a noi interessa è soprattutto l’aspetto in positivo – voi siete riusciti ad accertare la corrispondenza al vero, quindi l’attendibilità del gruppo data orario che è posto sul materiale.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì. Non ci siamo basati comunque unicamente sulla scritta dell’orario della telecamera, abbiamo fatto riferimento a ulteriori parametri.>>

P.M.: <<Cioè un potesse che potesse confermare che quello era effettivamente l’orario.>>

Teste ZAMPESE: <<Un parametro certo che potesse confermare l’esattezza dell’orario.>>

P.M.: <<E poi a quel punto ovviamente ritenere attendibile l’orario sull’intero reperto diciamo.>>

Teste ZAMPESE: <<Sull’intero filmato.>>

P.M.: <<Siete stati aiutati poi anche in questo anche dall’assunzione di dichiarazioni, di testimonianze, da parte delle persone?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, sicuramente. Anche le denunce stesse ci hanno dato… le denunce oppure le s.i.t. ci hanno dato dei riferimenti in riferimento a degli eventi.>>

P.M.: <<Per voi l’aspetto diciamo per esempio dei dati contenuti nelle denunce è stato prioritario o più importante invece dei riscontri di cui parlavamo del materiale foto video o meno?>>

Teste ZAMPESE: <<Ma diciamo che questo tipo di attività investigativa è stata molto confortata dalla presenza anche delle immagini.>>

P.M.: <<Per esempio le denunce che voi avete acquisito, quindi di tutti i vari danneggiamenti e delle cose che sono successe, recano sempre un orario preciso dell’orario in cui i fatti sono avvenuti?>>

Teste ZAMPESE: <<No, molte volte… anche perché non è possibile; parliamo anche di danneggiamenti che persone hanno accertato a distanza anche di giorni, dunque unicamente attraverso la denuncia è difficile stabilire la data precisa dell’evento.>>

P.M.: <<Quindi diciamo che sarebbe stato molto difficile, se non impossibile, fare la ricostruzione spazio temporale di questi fatti sulla base delle denunce semplicemente?>>

Teste ZAMPESE: <<Sarebbe stata molto imprecisa.>>

P.M.: <<Con riferimento invece all’altro aspetto… quindi abbiamo in qualche modo cercato di capire qual è stato l’oggetto della vostra ricostruzione dal punto di vista dei fatti che si sono verificati dello spostamento delle persone. Vi siete posti poi (ed era forse la priorità lei mi stava dicendo) il problema della identificazione dei soggetti.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì.>>

P.M.: <<In quale modo voi vi siete mossi per arrivare alla identificazione dei soggetti?>>

Teste ZAMPESE: <<Innanzitutto abbiamo cercato di individuare alcuni soggetti che compiono comunque attività delittuose, verificare se gli stessi soggetti compaiono anche in altri eventi. Questo ci ha permesso anche di avere… questo è stato fatto tenendo in considerazione alcuni parametri, tipo capi di abbigliamento, perché bisogna dire che per lo più questi soggetti hanno agito travisati. Poi dopodiché una volta raccolto questo materiale e abbiamo individuato un certo gruppo di soggetti si è cercato di giungere all’identificazione degli stessi; questo facendo visionare delle immagini anche a degli uffici investigativi nelle altre province.>>

P.M.: <<Quindi diciamo che voi avete prima preso il materiale, individuato un fatto reato che ritenevate particolarmente significativo o da cui…>>

Teste ZAMPESE: <<Certo.>>

P.M.: <<…si potevano evincere determinate cose, poi l’avete mandato in giro.>>

Teste ZAMPESE: <<Abbiamo cercato di estrapolare quei file…>>

Avv. TARTARINI: <<C'è opposizione su questo modo. Cioè noi siamo stati finora tranquilli, però il Pubblico Ministero è dall’inizio di questo esame che in pratica dice al testimone il lavoro che hanno fatto, a noi piacerebbe sentirlo direttamente dal testimone; per cui c'è opposizione rispetto a questo modo di condurre l’esame.>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero può continuare, però dovrebbe un po’ concentrare. Cioè non è che il teste deve autolodare quello che ha fatto in sostanza.>>

P.M.: <<Autolodare?>>

PRESIDENTE: <<Autolodare, cioè non è che tutto è perfetto e tutto va bene. Riferisce quello che ha fatto, poi la valutazione e quello che è… comunque forse non è necessario ripercorrere proprio tutto tutto tutto, potrebbe forse un po’ concentrare. Prego.>>

P.M.: <<Quindi?>>

Teste ZAMPESE: <<E quindi è stato mandato nel circuito dei vari uffici, in particolare DIGOS, le immagini che potevano portare alla identificazione dei soggetti.>>

P.M.: <<Sì, ma voi avete mandato qualsiasi immagine di persone che fossero presenti a Genova o delle immagini specifiche?>>

Teste ZAMPESE: <<No, abbiamo mandato delle immagini di soggetti che compivano comunque attività delittuose.>>

P.M.: <<Questo materiale che voi avete mandato in giro l’avete mandato in che modo?>>

Teste ZAMPESE: <<A volte su supporto informatico e a volte si sono recati anche dei colleghi direttamente presso le varie Questure, i vari uffici.>>

P.M.: <<E quindi che cosa poi è accaduto, avete raccolto l’esito di questa attività che voi avete instaurato?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, alcuni soggetti sono stati identificati e in parte sono quelli che sono gli odierni indagati.>>

P.M.: <<Quali sono stati i criteri che voi avete utilizzato per pervenire alla identificazione dei soggetti? Cioè soltanto la segnalazione di ritorno oppure ci sono poi delle ulteriori attività che sono state fatte?>>

Teste ZAMPESE: <<Sono stati anche fatti dei servizi, anche dei sopralluoghi, al fine di identificare i soggetti. E stata richiesta una foto di questi soggetti e poi in qualsiasi tutti i casi è stata richiesta, anche su disposizione della Autorità Giudiziaria, una comparazione da parte della Polizia Scientifica.>>

P.M.: <<Avete effettuato poi anche delle perquisizioni nell’ambito del procedimento a carico dei soggetti?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, nell’ambito della attività investigativa sono state fatte delle perquisizioni alcune delle quali hanno dato riscontro positivo.>>

P.M.: <<In che senso positivo?>>

Teste ZAMPESE: <<Nel senso che sono stati individuati dei capi di abbigliamento che risultavano appunto nella disponibilità dei soggetti al momento delle condotte poste in essere.>>

P.M.: <<Ecco quando sono state effettuate queste perquisizioni voi avevate in qualche modo già identificato i soggetti?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, erano già stati identificati certo, anche perché se no in quel modo non era possibile effettuare una perquisizione.>>

P.M.: <<Queste perquisizioni – grossomodo, per quello che lei ricorda – sono state fatte nella immediatezza del G8 o sono state fatte tempo dopo?>>

Teste ZAMPESE: <<No, sono state fatte la maggior parte intorno a dicembre 2002, al momento dell’esecuzione della custodia cautelare.>>

P.M.: <<Quindi circa un anno e mezzo dopo rispetto ai fatti.>>

Teste ZAMPESE: <<Un anno e mezzo dopo, sì.>>

P.M.: <<E nonostante questo tempo passato in alcuni casi, lei diceva, voi avete rinvenuti quelli che erano degli oggetti…>>

Teste ZAMPESE: <<Alcuni capi di abbigliamento. In alcuni casi abbiamo rinvenuto alcuni capi di abbigliamento.>>

P.M.: <<Capi di abbigliamento che voi avevate già evidenziato nel materiale?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì. Che costituivano materiale da ricercare nella perquisizione.>>

P.M.: <<Prima di iniziare a vedere tutta la ricostruzione di quelli che sono stati questi fatti vorrei che ci fermassimo un attimo all’aspetto diciamo della identificazione dei soggetti dividendolo se possibile per ciascuno degli stessi in una duplice fase, cioè ripercorrendo quello che è stato il meccanismo che lei ha evidenziato fino a questo momento, cioè a dire: prima l’identificazione di un soggetto X, non necessariamente identificato in quella situazione, le caratteristiche sulla base delle quali voi avete individuato questo soggetto, quindi diciamo una scheda di descrizione dello stesso, cioè quello che vi ha fatto ritenere che le immagini fossero tutte riferibili a quel soggetto, e poi tutti i passaggi che voi avete fatto per arrivare a dare un nome a questa persona nei casi in cui ci siete riusciti.>>

Teste ZAMPESE: <<Va bene.>>

P.M.: <<Possiamo cominciare da.. non lo so; ci sono dei soggetti che voi avete identificato, se lei incomincia…>>

Teste ZAMPESE: <<Ma possiamo anche iniziare dalla foto che è stata mostrata prima se vuole, da un soggetto che era sicuramente presente nella foto.>>

P.M.: <<Un soggetto che poi è stato identificato all’esito di tutto?>>

Teste ZAMPESE: <<Che successivamente è stato identificato.>>

P.M.: <<Per?>>

Teste ZAMPESE: <<Per Cugnaschi Marina.>>

P.M.: <<Allora vediamo.>>

Avv. TADDEI: <<Chiedo scusa, signor Presidente. Volevo chiedere se il teste è autorizzato a consultare un qualche attività… vedo che sta consultando del materiale, richiederei…>>

P.M.: <<Sono appunti, sono…>>

Avv. TADDEI: <<…se possibile di specificare cosa sta consultando.>>

P.M.: <<Sì. Possiamo chiedere l’autorizzazione a consultare appunti e atti del procedimento.>>

Teste ZAMPESE: <<Ho davanti le foto delle persone che poi saranno mostrate con indicato il numero di reperto, che mi serve per dire la provenienza del reperto, e le comparazioni fisionomiche delle persone che mi serve per indicare la foto, la provenienza della foto…>>

Avv. TADDEI: <<E poi?>>

Teste ZAMPESE: <<E poi ho una nota di individuazione della persona, da chi è stata fatta, da quale ufficio è stata fatta. Non in tutti i casi, in alcuni casi.>>

Avv. TADDEI: <<Ecco però signor Presidente, c'è opposizione su questo modo di rispondere alle domande del Pubblico Ministero. Di condurre l’esame o in alternativa di rispondere alle domande del Pubblico Ministero, perché il teste dovrebbe consultare atti a sua firma quanto meno, comunque… intanto per quanto riguarda le foto vorremmo avere la possibilità quanto meno di visualizzarle e in ogni caso non mi sembrava che fosse autorizzato a consultare atti.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato Taddei, vuole precisare una obiezione? perché mi sembra che lei sta facendo un po’ in giro.>>

Avv. TADDEI: <<No la mia opposizione è questa…>>

PRESIDENTE: <<Lei ha il problema “che atti ha davanti”. Il Pubblico Ministero ha chiesto che il teste sia autorizzato e viene autorizzato, quindi su questo siamo a posto. Secondo punto. Atti a sua firma. Ha davanti degli atti a sua firma lei?>>

Teste ZAMPESE: <<No, non sono atti a mia firma, nel senso che sono le foto col numero di reperto che mi danno il riferimento per dare un esatto; poi ho la comparazione fisionomica che ho portato unicamente per indicare la provenienza della foto, cioè c'è indicato la corrispondenza della foto, ma non discutere di un atto che poi è stato fatto dalla Polizia Scientifico.>>

P.M.: <<Sì va beh scusi Zampese, abbia pazienza, non spieghi perché le ha portate, spieghi semplicemente quello che c'è, poi ce lo discutiamo noi se le può guardare o non le può guardare perché…>>

Teste ZAMPESE: <<Scusate.>>

P.M.: <<Mi sembra rilevante questo.>>

Teste ZAMPESE: <<E in alcuni casi ho l’identificazione fatta dall’ufficio.>>

PRESIDENTE: <<Quindi questa è una ulteriore obiezione. Poi altre obiezioni?>>

Avv. TADDEI: <<Ma la mia obiezione era unica, nel senso che forse magari mi sono spiegato male. Era articolata, nel senso che se era indotta dalle domande del Pubblico Ministero c’era opposizione al modo di condurre l’esame, in ogni caso c'è opposizione affinché il teste per quanto riguarda invece il versante delle risposte del teste possa consultare atti che non sono stati redatti da lui. Quindi reitero l’opposizione ed insisto. Grazie.>>

P.M.: <<Sì, ma… A parte che non comprendo l’opposizione, a dire la verità, il teste ha svolto una attività complessa, poi voglio dire giustamente il Tribunale mi dice che non devo andare particolarmente in dettaglio, ma quello che lui ha fatto è stato anche la predisposizione per esempio di tutti i CD che sono stati acquisti al fascicolo del Pubblico Ministero attraverso l’individuazione e la scelta del materiale. Ora, a meno che il teste non sia Pico della Mirandola per cui debba sapere a memoria o aver fatto una annotazione a sua firma mandata al Pubblico Ministero con la provenienza dei reperti, se li scriverà da qualche parte. Se per agevolarsi si stampa la fotografia non sembra al Pubblico Ministero che sia un grosso problema; sono fotografie depositate, sono atti che il teste ha in qualche modo maneggiato per trasmetterli alla Autorità Giudiziaria, quindi non vedo il suo problema. Tra l'altro il Codice parla di appunti anche presi dal teste e quindi non parla necessariamente di… Poi se il Tribunale ritiene di voler vedere che cosa sono gli appunti il teste li può mostrare tranquillamente. Le comparazioni fisionomiche sono addirittura acquisite al fascicolo per il dibattimento, fanno parte del materiale passato alla DIGOS per l’attività investigativa e faceva parte il teste di una Sezione che si occupava della gestione complessiva del materiale del G8. Cioè mi sembra che veramente siamo fuori da qualsiasi logica con questa opposizione.>>

PRESIDENTE: <<Ora in sostanza l’ispettore Zampese sta ripercorrendo in qualità di testimone lo stesso percorso che l’ispettore Corda aveva effettuato in qualità di consulente tecnico.>>

P.M.: <<In qualità di consulente tecnico?>>

PRESIDENTE: <<Calma. Un attimo. Scelta che il Pubblico Ministero ha fatto e che rientra ovviamente nelle sue facoltà. In questo senso il teste Zampese non è chiamato a riferire il nucleo delle indagini che sono riportate nei testi e nei documenti in suo possesso; il Pubblico Ministero dice che lo chiama a esporre le sue proprie indagini sulla base di accertamenti precedenti. Esatto? Se non ho capito male. E questo evidentemente può farlo perché il teste Zampese riferisce non sul contenuto dei singoli episodi che sono descritti nei singoli verbali, ma riferisce quello che lui ha fatto in relazione agli episodi descritti in quei verbali che lui ha utilizzato per proseguire le indagini che sono state effettuate. Però il Pubblico Ministero dovrebbe restringere un attimo, nel senso di chiedere espressamente quello che lui ha fatto, ma non chiedere tutta una verifica. Cioè io inviterei un po’ alla sintesi in sostanza, anche perché stiamo ripetendo venti volte le stesse cose. Prego, può andare avanti.>>

Avv. TADDEI: <<Chiedo sommessamente scusa, ma non ho capito il provvedimento sulla mia opposizione. Nel senso che faccio presente al Tribunale, perché ovviamente non è a conoscenza non essendo nel suo fascicolo: la Difesa oltre al fatto di opporsi alla consultazione di atti che non sono stati redatti dal teste fa presente che non vi sono possibilità di seguire il percorso del teste se non attraverso eventualmente atti da lui redatti, cosa che nel fascicolo del Pubblico Ministero non è, cioè non vi è possibilità di verificarlo perché non vi sono atti a firma del teste, è quello che intendo dire. Comunque in ogni caso volevo chiedere spiegazioni in merito… il teste può consultare le comparazioni fisionomio-somatiche… cioè non… è questo che chiedo al Tribunale.>>

PRESIDENTE: <<Il Tribunale ritiene che può farlo nel senso che lui non sta ripetendo il contenuto degli atti, lui dovrebbe – almeno a quanto ha capito il Tribunale, che giustamente come dice la Difesa non sa ancora la prova – riferire quali accertamenti ha fatto lui stesso in relazione agli episodi che sono stati oggetto dei singoli verbali e in relazione a eventuali documenti connessi tipo fotografie, file ecc. ecc. Quindi se lui riferisce accertamenti che ha fatto lui sia pure su atti di altri non c'è niente di strano.>>

Avv. TADDEI: <<Accertamenti che ha fatto lui.>>

PRESIDENTE: <<Cioè in sostanza, tanto per fare un esempio, se lui riferisce in merito a una foto che rappresenta una banca e alcune persone intorno, lui non riferisce cosa è avvenuto intorno alla banca, riferisce quali accertamenti ha fatto lui su quella foto. Infatti finora ha detto per quale motivi ritiene di aver identificato alcuni soggetti, e quello è l’accertamento che ha fatto lui, se non ho capito male.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì il mio ufficio. Che ho fatto sicuramente io all’interno del mio ufficio.>>

PRESIDENTE: <<Dopodiché l’episodio in sé, cioè cosa è successo intorno alla banca, è stato chiesto in altra occasione ad altre persone che erano presenti sul posto in quel momento.>>

P.M.: (dottoressa Canepa) <<Sì ancora una parola sul punto, se possibile. Ha detto il teste che ha predisposto di persona anche i cosiddetti CD e il Presidente ha esattamente richiamato la deposizione di Corda perché già avevamo a lungo discusso proprio in relazione alla deposizione di questo teste. Il teste di oggi ci ha detto che ha anche predisposto i cosiddetti CD rom che poi ha consegnato al Pubblico Ministero, che il Pubblico Ministero all’esito chiederà di produrre, e quindi ha redatto questo documento informatico. Gli atti che sta consultando e che l’articolo 499 consente sono proprio il frutto di quel lavoro: l’assemblaggio di documenti che come abbiamo visto dall’inizio in questo processo si tratta di documenti più vari, comprese fotografie, filmati e compagnia bella. Quindi quello che sta richiamando sono la sintesi e il dettaglio di quei documenti che hanno portato alla formazione dei CD rom.>>

PRESIDENTE: <<Sì, l’unico dubbio, l’unica perplessità, è perché la stessa attività viene compiuta da un teste e la stessa attività viene compiuta da un consulente tecnico. Comunque non…>>

P.M.: (dottor Canciani). <<A parte il fatto… scusi Presidente se mi permetto. Ma Corda non è stato sentito… non è stato né indicato come consulente tecnico né sentito da questo Tribunale come consulente tecnico.>>

PRESIDENTE: <<Corda. Come è stato sentito, come teste?>>

P.M.: <<Certo. Dopo che il Tribunale ha risolto anche obiezione sul punto formulata dalla Difesa…>>

PRESIDENTE: <<Sì.>>

P.M.: <<…ma correttamente il Tribunale ha ritenuto che fosse teste dal punto di vista del Pubblico Ministero.>>

PRESIDENTE: <<Proseguiamo, vediamo un attimo cosa succede.>>

P.M.: <<Senta, abbiamo parlato di Cugnaschi Marina, quindi possiamo cercare di vedere… se lei ci indica anche quali sono i materiali, li visualizziamo anche per la Difesa, e vediamo di evidenziare rispetto a quelle che sono queste fotografie, per il lavoro che lei ha fatto, quelli che sono gli elementi identificativi prima di un soggetto che poi viene individuato all’interno del materiale e poi le modalità con cui si è arrivato alla identificazione della stessa.>>

Teste ZAMPESE: <<Se è possibile chiedo di mostrare il reperto 120 meglio indicato come “Primi scontri”, reperto 21, foto 21. In questa foto è presente un soggetto, una ragazza, che ha in mano un bastone, indossa una maglietta verde e dei fuseaux neri, degli scarponcini, ha posizionato su un marsupio multitasche del nastro adesivo e presenta un casco di colore viola con alcuni inserti (nella foto specifica se ne vede uno solo sul davanti) di colore giallo. La persona è travisata con un fazzoletto di tinta rosso-rosa. Questi elementi ci permetteranno di identificare questo soggetto anche in altre immagini.>>

P.M.: <<Ecco quindi diciamo il percorso che lei ha fatto da questa fotografia è di dire: noi abbiamo visto – spiegando quello che diceva prima – questa persona in questo contesto…>>

Teste ZAMPESE: <<Vestita con queste caratteristiche, la persona presenta (da questa foto si vede non bene, comunque è da dietro) anche un maglione (si vede nelle ulteriori foto) legato in vita.>>

P.M.: <<Quindi adesso lei ci sta evidenziando una serie di materiali attraverso i quali…>>

Teste ZAMPESE: <<Una serie di materiali che ci permettono di individuare come è vestito un soggetto. Sulla base in particolare di questi capi di abbigliamento siamo riusciti ad individuare lo stesso soggetto anche in altri fotogrammi.>>

P.M.: <<Quali sono altri fotogrammi in qualche modo o fotografie che lei ritiene in qualche modo di evidenziare con riferimento alle caratteristiche di questo soggetto?>>

Teste ZAMPESE: <<Se possibile farei vedere il reperto 120 “Primi scontri”, RP17 che ci mostra in più particolare un maglione legato un vita. Un maglione di colore azzurro.>>

P.M.: <<Quindi lei dice che questo è il soggetto di prima.>>

Teste ZAMPESE: <<È sicuramente il soggetto di prima; la foto è in sequenza anche, anzi la foto anche è antecedente perché è la numero 17 del medesimo reperto e lo spazio è lo stesso dunque il soggetto è lo stesso e indossa gli stessi capi di abbigliamento.>>

P.M.: <<Quindi gli stessi capi e in più questo maglione…>>

Teste ZAMPESE: <<Questo maglione annodato alla vita.>>

P.M.: <<Di colore blu.>>

Teste ZAMPESE: <<Di colore blu. Vorrei ora passare se possibile al reperto 164.070 che è il reperto di Luna Rossa Cinematografica. Troviamo un soggetto con un maglione blu, del tutto identico…>>

P.M.: <<Mi scusi, il nome del frame? Se ce lo può dire.>>

Teste ZAMPESE: <<Il numero di frame è 001. Troviamo un soggetto che ha un maglione blu, del colore identico di quello visto precedentemente…>>

P.M.: <<Cioè questo.>>

Teste ZAMPESE: <<Perfetto. Esattamente quello. E che si vede una parte del marsupio multitasche che è presente nelle foto precedentemente mostrate. Se potete ingrandire il particolare si vede. Un marsupio nero che risulta grigio per quanto riguarda le cerniere.>>

P.M.: <<Questa fotografia che lei ci ha fatto vedere (le prime due più o meno le avevamo inquadrate) è una fotografia di cui voi siete riusciti a individuare il contesto?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì. È una fotografia che è relativa a un filmato girato all’interno del Centro SEDI di Quarto innanzi all’asilo Prato Verde “Lo Scrigno”. È un prato antistante questa struttura.>>

P.M.: <<In che data è avvenuta questa…>>

Teste ZAMPESE: <<Questo è relativo alla giornata del 19, perché in questo filmato si commenta, vi è appunto il commento da parte di un organizzatore che fa riferimento alla manifestazione che si terrà nel giorno 19, la manifestazione dei Migranti.>>

P.M.: <<Il SEDI che cos’era, scusi?>>

Teste ZAMPESE: <<È della Provincia di Genova.>>

P.M.: <<A cosa era adibito? cioè perché queste persone…>>

Teste ZAMPESE: <<Era stato dato in uso ai manifestanti, al Genova Social Forum, per organizzare come luogo anche di ospitalità per i manifestanti.>>

P.M.: <<Lei sa se questo materiale relativo a questa riunione, a questa assemblea, è stato mostrato alla DIGOS di Milano?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì è stato mostrato alla DIGOS di Milano. E in questi filmati è stata riconosciuta Cugnaschi Marina. Vi è una foto, dove ovviamente il soggetto si vede di fronte, dove si vede la faccia di questa ragazza che è stata identificata dalla DIGOS di Milano in Cugnaschi Marina.>>

P.M.: <<Quindi diciamo che dalle foto che lei ha visto prima c'è nella prima una descrizione complessiva, nella seconda l’evidenziazione del maglione blu, in questa il maglione blu che aveva evidenziato nella seconda foto.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì.>>

P.M.: <<Ci sono altre immagini che lei ha…>>

Teste ZAMPESE: <<Ma io se è possibile fare vedere un’altra immagine, che è il reperto 88D, underline 7V, che è tratto da…>>

Avv. TADDEI: <<Scusi signor Presidente, abbia pazienza. Io continuo ad avere delle perplessità sul fatto che il teste possa lui condurre l’esame…>>

PRESIDENTE: <<Scusi Avvocato se la interrompo. Se lei ha delle perplessità ha tutto il diritto di averle, però…>>

Avv. TADDEI: <<Faccio opposizione.>>

PRESIDENTE: <<…sarà un problema di discussione. Cioè la prova è stata ammessa con alcune determinazioni, se lei ha argomenti nuovi benissimo, se no continuiamo tranquillamente.>>

Avv. TADDEI: <<No l’argomento nuovo è questo, nel senso che mi sembra che anche dal modo con cui viene condotto l’esame da parte del Pubblico Ministero si tratti più di una attività di consulenza tecnica che di testimonianza, nel senso che vi sono dei… come forse aveva già rilevato Lei prima; nel senso che è il teste che indica al Pubblico Ministero che tipo di reperti vuole esaminare. Prendiamo atto del fatto che ha elaborato i DVD personali e lo apprendiamo oggi in udienza, però anche il fatto di dare una descrizione del tipo di abbigliamento che… voglio dire le foto ce le possiamo guardare chiaramente da soli. Si tratta di una attività complessa che il fatto di aver esaminato una serie di reperti e poi dare una spiegazione anche entrando nel dettaglio quasi dal punto di vista tecnico, quasi simile a quello che è stato fatto quando sono stati esaminati il dottor Cavalera e gli altri testi che hanno operato in quelle contestate relazioni di comparazione… non mi pare che si verta in ipotesi di testimonianza, quindi io reitero la mia opposizione, nel senso che il fatto di descrivere la forma di un marsupio piuttosto che di un altro capo di abbigliamento è attività di consulenza tecnica, non di testimonianza.>>

PRESIDENTE: <<Mi dispiace, ma il Tribunale ritiene di mantenere la decisione precedente. Il teste può farlo nei limiti in cui descrive l’attività che ha compiuto lui; nel momento in cui descrive un qualcosa che ha visto in una foto è una attività che ha compiuto lui su cui eventualmente poi potrà essere oggetto di contestazione perché c'è un esame e poi ci sarà anche un controesame, però è una attività che certamente non è vietata da nessuna norma e fa parte dell’attività di Polizia Giudiziaria svolta dal testimone. Prego.>>

Teste ZAMPESE: <<Questa foto riguarda il carcere di Marassi; vediamo nuovamente il soggetto che per capi di abbigliamento, per la presenza del casco, della mascherina, nonché il marsupio, è lo stesso indumento, ha in più un kwai, tenuto a marsupio sulla vita.>>

P.M.: <<Nel senso che era un kwai che si vedeva già nelle altre fotografie o…>>

Teste ZAMPESE: <<No, è un elemento che risalta in questa fotografia.>>

P.M.: <<In maniera chiara.>>

Teste ZAMPESE: <<In maniera chiara ed evidente, che ci permette di individuarlo in maniera precisa anche perché la foto è abbastanza nitida. Questo ci ha dato anche la possibilità d ricercare l’oggetto (essendo la foto in buono stato) nella attività successiva che è stata fatta di perquisizione.>>

P.M.: <<Ci sono altre fotografie che…>>

Teste ZAMPESE: <<Sì. Farei vedere il reperto 176.043.>>

P.M.: <<Ecco mi scusi perché… poi eventualmente ci arriviamo. Lei stava riferimento a una attività di perquisizione, di ricerca che è stata fatta.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì. È stata fatta sempre dalla DIGOS in data 4.12.2002 una perquisizione in via Raimondi.>>

P.M.: <<E in che occasione fu fatta? Se lo ricorda.>>

Teste ZAMPESE: <<Durante l’esecuzione della custodia cautelare. E proprio in quella occasione è stato rinvenuto…>>

P.M.: <<Nei confronti di chi, scusi?>>

Teste ZAMPESE: <<Nei confronti di Cugnaschi Marina e di Vecchi Vincenzo, in quanto dimoranti nello stesso stabile. E in quella occasione è stato possibile sequestrare un capo di abbigliamento identico a quello presente nella foto.>>

P.M.: <<Chiedo di poter mostrare alcune fotografie che sono contenute nel materiale sequestrato che è riportato all’interno del CD per vedere… Questa è la fotografia che stavamo vedendo prima?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, è un particolare della foto che abbiamo visto prima. Era un particolare che avevamo utilizzato anche noi come cose da ricercare, come elementi poi che dovevamo ricercare all’interno dell’abitazione.>>

P.M.: <<Questa?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, lo zainetto è quello…>>

Avv. TADDEI: <<C'è opposizione, signor Presidente. Intanto non mi sembra che fosse stato già autorizzato, non è attività che ha svolto il teste per quanto riguarda la foto allegata al verbale di sequestro, quindi… e neanche il sequestro stesso.>>

PRESIDENTE: <<Non ho capito, perché nessuna foto l’ha fatta il teste. Non ho capito la sua obiezione.>>

Avv. TADDEI: <<Visto che si tratta di un atto allegato ad una attività di indagine non effettuata dal teste… prendiamo atto dell’ordinanza del Tribunale di ammissione della prova sulle altre foto, però per quanto riguarda materiale allegato ad attività di indagine quale ad esempio un verbale di perquisizione e sequestro quanto meno dovrebbe esservi una connessione con l’attività direttamente svolta dal teste.>>

PRESIDENTE: <<Non so, mi sembra però che sia la stessa obiezione di prima. Cioè è la stessa obiezione di prima. Nessun atto di Polizia Giudiziaria è stato redatto materialmente dal teste, le fotografie non le ha fatte il teste, il teste sta dicendo quello che dall’osservazione e dallo studio di questi documenti lui con la sua persona dall’attività di indagine ha ritenuto di dedurre. Siccome è la terza volta o la quarta volta che viene fatta la stessa obiezione, cortesemente non fatela più, fate obiezioni nuove. Andiamo avanti.>>

P.M.: <<Senta, nel corso della perquisizione che era stata effettuata in occasione dell’esecuzione della misura cautelare nei confronti di Cugnaschi Marina era stato fatto un fascicolo fotografico del materiale repertato?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ha avuto modo di consultare questo fascicolo fotografico?>>

Teste ZAMPESE: <<Ma questo fascicolo fotografico, questo particolare del reperto, o…>>

P.M.: <<Sì vedere il reperto e vedere le fotografie del reperto.>>

Teste ZAMPESE: <<Lo abbiamo fatto noi.>>

P.M.: <<Quindi lei ha visto sia materialmente il reperto dopo che è stato sequestrato…>>

Teste ZAMPESE: <<Certo. Questo fascicolo fotografico che è stato poi messo in digitale è stato fatto materialmente da me e dal mio gruppo unitamente all’ispettore Cogno e… Non è stata fatta la perquisizione,, è stata presa visione del materiale sequestrato, è stata fatta anche un’analisi del materiale sequestrato perché in alcuni casi c'è stato un sequestro di materiale non pertinente alla attività svolta.>>

P.M.: <<Quindi lei dice: io non ho fatto materialmente la perquisizione che si è svolta in queste circostanze, ho visto materialmente il materiale sequestrato, l’ho fotografato e ho redatto il fascicolo fotografico.>>

Teste ZAMPESE: <<L’ho fotografato ed è stato composto un album che poi è stato messo in digitale nel CD…>>

P.M.: <<Cioè questo, sono queste quattro fotografie che ora ho mostrato.>>

Teste ZAMPESE: <<…ed è stato trasmesso. Sì.>>

P.M.: <<Lei sa chi ha fatto la perquisizione materialmente?>>

Teste ZAMPESE: <<Materialmente la perquisizione è stata fatta dall’ispettore superiore La Rosa, dal sovrintendente capo Tripisciano e dall’assistente… ora in questo momento mi sfugge il nome, coordinati dal dottor Manzo.>>

P.M.: <<Lei ci ha evidenziato quindi questo oggetto. Quali sono state le valutazioni o… perché la necessità di evidenziare questo kwai? Ritornando al discorso di prima.>>

Teste ZAMPESE: <<Per questo kwai abbiamo evidenziato il colore e abbiamo verificato se il colore della cerniera corrispondeva a quello della foto.>>

P.M.: <<Ed era così?>>

Teste ZAMPESE: <<Era identico.>>

P.M.: <<La foto qual era, scusi?>>

Teste ZAMPESE: <<La foto è il reperto 88G1, underline 7V, che è un reperto del CD “Giornale”.>>

P.M.: <<Cioè questo.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì. Abbiamo accertato che è un kwai che ha la caratteristica di essere… che si può richiudere a marsupio.>>

P.M.: <<Ritornando invece… quindi al di là della evidenziazione di questo materiale che è stato poi sequestrato; in che data scusi? Forse gliel’avevo chiesto…>>

Teste ZAMPESE: <<4.12.2002, al momento dell’esecuzione della custodia cautelare c'è stato anche un provvedimento di perquisizione.>>

P.M.: <<Ci sono altre immagini che riguardano questo soggetto che devono essere in qualche modo…>>

Teste ZAMPESE: <<Sì. Io se è possibile farei vedere il reperto 164.043, che è sempre un reperto proveniente da Luna Rossa Cinematografica, dove vediamo la persona, una ragazza, in questo caso a volto scoperto, che indossa un maglione a maniche lunghe di colore blu, è presente anche in questa foto e si nota il particolare del casco, sempre con quei rilievi di colore giallo, e il marsupio in vita, nonché i pantaloni e gli scarponcini che si vedono.. forse scendendo un po’ in giù. Più che altro i pantaloni che non giungono fino alla fine della gamba. Tutti questi particolari ci possono permettere di individuare questo soggetto nello stesso soggetto visto nelle immagini prima mostrate.>>

P.M.: <<Queste sono tutte le fotografie e le immagini che voi avete trovato di questo soggetto?>>

Teste ZAMPESE: <<No, ci sono ulteriori immagini, sono quelle che contengono i dati che ci permettono di avere i parametri per individuare il soggetto.>>

P.M.: <<Nelle altre fotografie.>>

Teste ZAMPESE: <<Nelle altre fotografie.>>

P.M.: <<Quindi la descrizione complessiva dell’abbigliamento nella misura in cui lei l’ha fatto. Per quanto riguarda l’identificazione di questa persona come siete giunti attraverso l’attività investigativa vostra o quella che avete delegato a poter dire che questo soggetto si identifica in Cugnaschi Marina?>>

Teste ZAMPESE: <<Sono stati mostrati alcuni fotogrammi alla Sezione Informativa di Milano, in particolare è stata riconosciuta mostrando…>>

P.M.: <<La Sezione Informativa di Milano sarebbe la DIGOS di Milano?>>

Teste ZAMPESE: <<La DIGOS di Milano, sì. In particolare attraverso sempre la foto che abbiamo anche prima utilizzato, che è il reperto 88DJ underline 7V, è stato individuato dall’ispettore Cavalli in Cugnaschi Marina.>>

P.M.: <<Quindi questa identificazione da parte della DIGOS di Milano, mi stava dicendo.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì.>>

P.M.: <<Il rinvenimento del kwai in occasione del sequestro, della perquisizione effettuata a carico di Cugnaschi Marina; avete poi fatto una attività ulteriore?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì. Sono stati fatti dei sopralluoghi in via Raimondi 15, luogo ove la Cugnaschi Marina è risultata poi risiedere.>>

P.M.: <<Nel corso di questi sopralluoghi è stato individuato il soggetto o non è stato individuato?>>

Teste ZAMPESE: <<È stato individuato il soggetto, sono stati girati anche alcuni filmati e…>>

P.M.: <<Chi della vostra Sezione aveva fatto questa attività?>>

Teste ZAMPESE: <<Il sovrintendente Pinzone.>>

P.M.: <<SI ricorda quali erano le date in cui sono stati fatti questi sopralluoghi?>>

Teste ZAMPESE: <<Riguardano novembre 2001, se ricordo bene il 22 e 26 novembre e poi successivamente ce ne sono stati degli altri. Comunque il 22 e il 26 novembre. Spero di non sbagliare, comunque mi sembra di ricordare quelle date.>>

P.M.: <<No n c'è problema, abbiamo sentito i testi quindi non è un problema suo. Avete – diceva poi prima – trasmesso del materiale al Gabinetto Regionale di Polizia Scientifica per effettuare una comparazione.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, al fine di ottenere una comparazione.>>

P.M.: <<Ecco senza entrare nel merito della valutazione che è stata espressa, che abbiamo già acquisito, ci sono già le relazioni, quello che interessa a noi – perché questo peraltro era stata una obiezione in qualche modo formulata dalla Difesa (una richiesta di chiarimento) – noi avremmo bisogno di sapere prima di tutto sapere se siete stati voi a consegnare il materiale utilizzato alla Polizia Scientifica nel corso di questa attività e se poi ci può dire precisamente reperto per reperto che voi avete consegnato da dove proviene e di che cosa si tratta.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì. Questo posso farlo un attimo solo consultando gli atti e vedendo le foto.>>

P.M.: <<Sì, ma a noi non interessa che… è già stato autorizzato, non è che deve consultare l’esito della cosa; glielo stiamo chiedendo, poi l’esito l’abbiamo già acquisito. Ci interessa prima di tutto sapere se voi avete o meno trasmesso i reperti.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì noi abbiamo trasmesso, abbiamo fornito materialmente alla Scientifica le foto sulle quali svolgere la comparazione.>>

P.M.: <<Questo sia per la Cugnaschi che per tutti gli altri soggetti.>>

Teste ZAMPESE: <<Per tutti i soggetti, sì.>>

P.M.: <<Quindi la Scientifica non ha mai acquisito niente in autonomia.>>

Teste ZAMPESE: <<In autonomia ha avuto solo delle foto per un altro soggetto provenienti da… ma sempre in subdelega. Erano stati fatti degli ulteriori accertamenti su delle persone, degli accertamenti tecnici.>>

P.M.: <<Non ho capito. Di cosa si tratta?>>

Teste ZAMPESE: <<No si tratta di un altro soggetto, di Funera Alberto; era stata incaricata la Scientifica di Roma a fare dei rilievi presso…>>

P.M.: <<Cioè su provvedimento del Pubblico Ministero.>>

Teste ZAMPESE: <<Su provvedimento del Pubblico Ministero, certo.>>

P.M.: <<Quindi sono stati delegati, la Scientifica di Roma è andata in carcere o a casa di Funera Alberto, ha fotografato e ha trasmesso il materiale. In questo senso.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì. E questo materiale è stato trasmesso direttamente dalla Scientifica senza passare da noi.>>

P.M.: <<Benissimo. Questo per chiarire, perché non volevo che rimanesse un…>>

Teste ZAMPESE: <<Solo in questo caso, se no è sempre stato…>>

P.M.: <<Quindi ritornando al discorso di Cugnaschi Marina e tralasciando quelle che sono le valutazioni tecniche (che non le competono) in ordine alla comparazione materiale, ci può dire qual è il materiale che voi avete trasmesso e la provenienza di questo materiale? Sia quello diciamo del soggetto ignoto sia quello che voi invece ritenete di aver trasmesso come materiale certamente in quel momento attribuibile al soggetto di Cugnaschi Marina.>>

Teste ZAMPESE: <<Per quanto riguarda la comparazione del 18 dicembre 2001 è stata fornita la foto che vediamo proiettata, che è il reperto 88DJ, underline 7V, mentre per quanto riguarda Cugnaschi Marina è stata fornita la foto di un sopralluogo effettuato in data 22.11.2001 dal sovrintendente Pinzone.>>

P.M.: <<Scusi, mi sta parlando della relazione del?>>

Teste ZAMPESE: <<Stiamo parlando della relazione del 18 dicembre 2001, a pagina 9.>>

P.M.: <<Avrei bisogno di un altro chiarimento. Con riferimento a quale relazione di consulenza tecnica sta parlando?>>

Teste ZAMPESE: <<Questo dato al momento non ce l’ho annotato. Comunque la relazione redatta dalla Scientifica porta data (a pagina 7) 18 dicembre 2001.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Scusatemi, c'è solo una richiesta, non è assolutamente una eccezione. Prendo atto che è stato autorizzato il teste (io non c’ero, ma non me lo dovete ripetere) a consultare qualsiasi tipo di relazione di servizio anche da lui non redatta, vorrei però che per il verbale e anche per la Difesa quando il teste consulta un qualsiasi documento per sapere cosa sta guardando ci dicesse da chi è stata redatta e in che data, in modo che noi lo possiamo identificare. Semplicemente data e individuo che l’ha materialmente redatto. Grazie.>>

P.M.: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Questo anche perché se non ho capito male non ha redatto una relazione il teste.>>

P.M.: <<Sì, sta guardando la relazione…>>

PRESIDENTE: <<Dico lui personalmente; non ha redatto un qualcosa… cioè il suo esame non si svolge su una relazione sua precedente.>>

P.M.: <<In questo caso no.>>

PRESIDENTE: <<Appunto. Perché diceva la Difesa che ha difficoltà se no a seguire.>>

P.M.: <<Credo che lui l’avesse già detto, ma glielo faccio ripetere. Lei stava dicendo… se ci ripete la data della consulenza e a che pagina della consulenza si trova. Se ci dice se questa è la fotografia di cui stiamo parlando; è soltanto questo che ci interessa.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, sì. Parliamo della relazione tecnica del Gabinetto di Polizia Scientifica redatta in data 18 dicembre 2001.>>

P.M.: <<Ecco la fotografia a cui lei fa riferimento è questa?>>

Teste ZAMPESE: <<Perfetto.>>

P.M.: <<E questa proviene, stava dicendo?>>

Teste ZAMPESE: <<È l’estrapolazione di un filmato girato durante un sopralluogo effettuato dal sovrintendente Pinzone in via Raimondi.>>

P.M.: <<Benissimo. C'è altro materiale utilizzato in prima consulenza tecnica?>>

Teste ZAMPESE: <<No. Per quanto riguarda questa relazione non ci sono state altre foto che sono state fornite diverse, sono le stesse che… sono i particolari del viso della persona.>>

P.M.: <<Perfetto. Sono state fatte ulteriori relazioni tecniche per quanto riguarda la Cugnaschi?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, è stata fatta una seconda relazione tecnica.>>

P.M.: <<Quali fotografie sono state fornite da voi oltre a quelle che erano già in possesso della Polizia Scientifica precedentemente?>>

Teste ZAMPESE: <<Questa è stata redatta innanzitutto in data 27 maggio 2002. Se possiamo andare sulle foto…>>

P.M.: <<Se mi dice la pagina io vado…>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, pagina 4. Queste sono delle immagini estrapolate dal filmato Luna Rossa, il reperto 164.070. Questa attività di estrapolazione del filmato era attività dell’ufficio ecco, di scegliere i filmati del soggetto.>>

P.M.: <<Avete fornito per questa consulenza dell’altro materiale?>>

Teste ZAMPESE: <<Per quanto riguarda questa comparazione no; solo le immagini precedenti utilizzate…>>

P.M.: <<Queste fotografie che sono nell’ambito…>>

Teste ZAMPESE: <<Sono sempre nell’ambito del sopralluogo, sempre fatto dal sovrintende Pinzone in data 22 novembre 2001.>>

P.M.: <<Quindi diciamo che oltre al materiale che avevano già per le precedenti è stato fornito questo. Sono state fatte ulteriori consulenze tecniche?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, abbiamo una ulteriore consulenza tecnica effettuata il 28 maggio 2002.>>

P.M.: <<Quale ulteriore materiale è stato consegnato alla Polizia Scientifica?>>

Teste ZAMPESE: <<Oltre al materiale precedente già visto è stato consegnato e utilizzato il reperto (è a pagina 4) 164.043 di Luna Rossa. Abbiamo la foto e poi un particolare del viso che è stato poi utilizzato dalla Scientifica.>>

P.M.: <<C'è altro materiale oltre a questo che è stato dato ancora in aggiunta?>>

Teste ZAMPESE: <<No, le foto sono tutte queste. Non è stato fornito altro materiale alla Scientifica per quanto riguarda Cugnaschi Marina.>>

P.M.: <<Perfetto. Possiamo fare cinque minuti di sospensione?>>

PRESIDENTE: <<E poi che programma c'è? Fino a che ora andiamo avanti oggi?>>

P.M.: <<Quando ritiene il Tribunale.>>

(sospensione della udienza)

P.M.: <<Riprendiamo. Quindi abbiamo visto, se non ho capito male, tutto il percorso che voi avete fatto con il soggetto che poi è stato individuato per Cugnaschi Marina; prima l’individuazione di una persona in qualche modo non identificata, il suo abbigliamento, la trasmissione diciamo di materiale fotografico o in digitale agli altri uffici DIGOS, poi dice che l’identificazione è avvenuta tramite indicazioni che sono venute dall’ispettore Cavalli della DIGOS di Milano attraverso l’esito della perquisizione in sede di esecuzione della misura e attraverso la relazione di comparazione fatta dalla Polizia Scientifica alla quale voi avete trasmesso questi materiali. Ecco questo iter che voi avete in qualche modo seguito per Cugnaschi Marina l’avete seguito anche per gli altri?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, è stata seguita anche per le altre persone identificate.>>

P.M.: <<Oltre a Cugnaschi Marina…>>

Teste ZAMPESE: <<Sempre per quanto riguarda la collaborazione dell’ufficio di Milano, la DIGOS di Milano, è stato identificato Vecchi Vincenzo.>>

P.M.: <<Ancora una domanda, semplicemente così a livello generale. Cugnaschi Marina voi l’avete individuata nell’ambito di quale contesto? Non parliamo di tutti; voglio dire, voi avete in qualche modo… se non sbaglio nelle informative che voi avete redatto sulla ricostruzione dei giorni 20 e 21 per la giornata del 20 diviso tre grossi gruppi di manifestazioni grossomodo…>>

Teste ZAMPESE: <<Sì. All’interno del Blocco Nero, nelle devastazioni poste in essere dal Blocco Nero di cui la Cugnaschi Marina faceva parte in maniera organica.>>

P.M.: <<Mi scusi, con riferimento alla giornata del 20 voi nella vostra ricostruzione che avete fatto avete individuato come unico filone quello del Blocco Nero o ne avete individuati di più?>>

Teste ZAMPESE: <<No, successivamente ci sono stati altri scontri con devastazioni avvenuti dopo quando è stato bloccato il corteo dei disobbedienti. Successivamente alcune frange diciamo più facinorose hanno determinato… sono avvenuti violenti scontri nella zona compresa tra via Tolemaide e tutta la zona limitrofa.>>

P.M.: <<Che è cosa diversa rispetto a quello che lei indica come i movimenti del filone diciamo Blocco Nero.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì. È una cosa diversa anche se anche in questo corteo ci sono state delle infiltrazioni negli scontri da parte di elementi di questo Blocco Nero.>>

P.M.: <<Questo a livello generale. Dicevamo Cugnaschi Marina; è stata individuata nell’ambito di quali di questi due grossi filoni?>>

Teste ZAMPESE: <<Ma nel filone del Blocco Nero che è inteso come devastazioni che partono intorno alle 12.00 nella zona di… nello specifico lei è stata individuata in…

P.M.: <<No beh…>>

Teste ZAMPESE: <<Comunque nella zona di corso Torino per seguire fino al carcere e la zona di circonvallazione a monte.>>

P.M.: <<Perfetto. Lei ha parlato un attimo fa di Vecchi Vincenzo. Vecchi Vincenzo in quale contesto è stato individuato?>>

Teste ZAMPESE: <<Vecchi Vincenzo è stato individuato nelle vicinanze di un cantiere in piazza Savonarola…>>

P.M.: <<Sì, ma intendo…>>

Teste ZAMPESE: <<Come si è giunti all’identificazione?>>

P.M.: <<Lei ha fatto riferimento Blocco Nero, corteo delle Tute Bianche. In quale di questi contesti è stato…>>

Teste ZAMPESE: <<Ah. Nel corteo del Blocco Nero.>>

P.M.: <<Prima di arrivare al punto identificazione di Vecchi Vincenzo, quindi come gli è stato dato un nome, ci può riferire, analogamente a quanto fatto con Cugnaschi Marina, quali sono gli elementi identificativi del soggetto Per, poi successivamente identificato, che voi avevate evidenziato e attraverso quali materiali?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì. Chiedo se possibile far vedere un frame estrapolato dal reperto 164.070; la foto è la numero 17. Questo è lo stesso filmato che abbiamo utilizzato per identificare… nel quale è stata identificata all’interno del Prato Verde Cugnaschi Marina. In questa immagine si vede…>>

P.M.: <<Quindi scusi, per capire. Contesto… giornata?>>

Teste ZAMPESE: <<È la giornata del 19, sempre quella riunione preparatoria alla manifestazione dei Migranti.>>

P.M.: <<Quindi questo frame sta sostanzialmente nello stesso contesto “continuo” (diciamo tra virgolette) del filmato?>>

Teste ZAMPESE: <<Del filmato. Anzi vediamo in alcuni filmati la Cugnaschi Marina (in questa foto non si vede, molto probabilmente è coperta) che poggia la testa sul soggetto vicino, sul soggetto che ha il cappello e che presenta un grosso tatuaggio sul braccio sinistro.>>

P.M.: <<Ecco c'è una ragione per cui lei ha evidenziato questo soggetto nell’ambito di questa fotografia?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, perché la presenza di questo gruppo, l’arrivo di questo gruppo, è documentato anche da alcuni filmati… da un filmato praticamente all’arrivo alla stazione di Genova.>>

P.M.: <<Quando parla di gruppo che cosa intende?>>

Teste ZAMPESE: <<Elementi comunque legati a un gruppo che noi come semplicità investigativa avevamo denominato gruppo Cugnaschi, perché è stata la prima persona che comunque abbiamo identificato.>>

P.M.: <<Perfetto. Quindi quello che io chiedevo era: quando lei parla di gruppo, cioè non inteso come gruppo ideologico, ma inteso come gruppo di persone, si riferisce a quali soggetti individuati e identificati? In estrema sintesi, senza spiegarli.>>

Teste ZAMPESE: <<Identificati due, che sono Cugnaschi e Vecchi; successivamente poi c'è stata una attività su un altro soggetto e parliamo poi sempre di altri tre soggetti che uno è quello che abbiamo visto con la maglietta da portiere, con la maglietta gialla, che avevamo visto nelle prime foto; un altro soggetto con un casco…>>

P.M.: <<Quello che era nelle vicinanze di Cugnaschi Marina nelle foto che abbiamo visto precedentemente.>>

Teste ZAMPESE: <<Perfetto. Nella devastazione del Credito. Un altro soggetto che ha un casco blu con una striscia rossa; un altro soggetto ancora…>>

P.M.: <<Che voi avevate indicato in quale modo nelle informative che avevate fatto?>>

Teste ZAMPESE: <<Noi li avevamo identificati per tipo di abbigliamento e il soggetto con la maglia bianca lo avevamo indicato come soggetto A, il soggetto col casco blu era il soggetto B, mentre vi era un altro soggetto che aveva un casco arancione, una tuta blu, pantaloni marroni e delle strisce più scure sulla tuta, che era il soggetto C. Il soggetto D invece era il soggetto identificato successivamente in Vecchi Vincenzo, mentre c’era un altro soggetto, sempre facente parte di questo… individuato diciamo d questo gruppo, che è il soggetto E, che è un soggetto che praticamente è travisato con un testa un kefir di colore rosso.>>

P.M.: <<Questo per dare l’idea in qualche modo del collegamento di questi soggetti.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, noi abbiamo trovato questo collegamento perché negli spostamenti vediamo che nel corso delle devastazioni queste persone comunque si trovano e compiono comunque degli eventi delittuosi sempre a stretto contatto.>>

P.M.: <<Quindi diciamo che vengono individuati nello stesso contesto spazio temporale insieme.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei faceva riferimento anche per quanto riguardava questa fotografia all’individuazione di un gruppo di persone giunte da Milano.>>

Teste ZAMPESE: <<Giunte da Milano, sì. Noi successivamente abbiamo individuato alcuni soggetti giungere da Milano alla stazione di Genova Principe.>>

P.M.: <<Questo gruppo di persone poi si ritrova in questa assemblea che noi stiamo vedendo?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì alcuni soggetti si ritrovano.>>

P.M.: <<Ecco lei rispetto a questa fotografia faceva riferimento a quali per esempio?>>

Teste ZAMPESE: <<Al soggetto che vediamo col tatuaggio e col berretto verde, a Vecchi Vincenzo, e anche al soggetto con la maglia blu.>>

P.M.: <<Cioè questo appoggiato sulle…>>

Teste ZAMPESE: <<No, no. Il soggetto spostato sulla destra. Quello un po’ stempiato, tanto per capirci.>>

P.M.: <<Sì. Quello al centro dell’immagine. Se si può alzare e se me lo indica. Ce lo può descrivere.>>

Teste ZAMPESE: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

P.M.: <<Cioè quello appoggiato con i gomiti sulle gambe, sulle proprie gambe.>>

Teste ZAMPESE: <<Perfetto. Quel soggetto lì, sì. Si nota all’arrivo alla stazione.>>

P.M.: <<Quindi in primo piano sul lato destro della fotografia.>>

Teste ZAMPESE: <<Perfetto.>>

P.M.: <<In questa fotografia quali dati con riferimento al soggetto Vecchi Vincenzo vi erano di qualche interesse?>>

Teste ZAMPESE: <<Era di interesse il tipo di abbigliamento, la maglia, e sicuramente il viso che si vede abbastanza bene, che è un soggetto con pizzetto, stempiato, che adopera occhiali da vista.>>

P.M.: <<Poi ci sono delle altre foto?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì ci sono altre foto che riprendono… se possibile chiedo di mostrare il reperto 143.04, la foto 0010, che mi mostra lo stesso soggetto identificato poi in Vecchi Vincenzo con la medesima… siamo nella medesima giornata, la fase in cui…>>

P.M.: <<Quindi la giornata del?>>

Teste ZAMPESE: <<Del 19.>>

P.M.: <<Ecco intanto quando parla del soggetto in questa fotografia ci dovrebbe sempre cercare di indicare di quale soggetto si tratta. Cioè facendolo ovviamente a parole, in modo che poi resti registrato.>>

Teste ZAMPESE: <<Certo. Il soggetto al centro della foto che indossa la maglia rosa, che ha dei pantaloni verdi e una felpa sulla vita di colore blu. Questa è la fase in cui i manifestanti stanno salendo per via Fieschi per andare alla manifestazione dei Migranti. Poi se possibile chiederei di far vedere la foto della telecamera Savonarola, la telecamera del traffico. La foto che chiedo se possibile di mostrare proviene dalla chip 68 del reperto 57A, delle ore 11.54.18. Ecco questo è il famoso riscontro temporale di cui si parlava prima. Questa telecamera del traffico mi permette appunto di inquadrare in un contesto spazio temporale quest’avvenimento. Qui vediamo nuovamente un soggetto (in questo caso travisato) con una felpa che indossa una mascherina e presenta degli occhiali.>>

P.M.: <<Questa felpa era significativa per voi?>>

Teste ZAMPESE: <<Era significativa perché poi nelle successive immagini dopo noteremo che il soggetto, identificato poi in Vecchi Vincenzo, a volto scoperto porta questa felpa annodata al collo.>>

P.M.: <<In questa fotografia che lei vede ci sono degli altri soggetti che sono in qualche modo…>>

Teste ZAMPESE: <<Sì. Anche se non è facile… bisognerebbe seguire il filmato, comunque in questa fotografia sul lato destro a sinistra si vede, si intravede quanto meno, la testa di Cugnaschi Marina È identificabile vedendo l’intero filmato, non di certo da questo fotogramma; comunque vedendo l’intero filmato si vede la mascherina di plastica trasparente che la stessa ha in testa e il fazzoletto, il foulard tipo etnico che la persona ha e si intravede il colore verde della maglia che al momento indossava. Chiedo se possibile di mostrare un’ulteriore foto, sempre estrapolata dalla telecamera Savonarola, che è la chip 68 del reperto 57A, che ci mostra ulteriori particolari della felpa. Vediamo il soggetto di spalle coi pantaloni di colore verde, vediamo che la felpa presenta un disegno nella parte posteriore. Ulteriori fotogrammi, che però non abbiamo in questo caso messo, dimostrano che il Vecchi Vincenzo…>>

Avv. TADDEI: <<Può ripetere il numero di reperto, scusi? Che dobbiamo prendere appunti.>>

Teste ZAMPESE: <<Se volete posso andare più piano.>>

P.M.: <<No l’importante…>>

Avv. TADDEI: <<Basta scandire meglio.>>

P.M.: <<Ecco. Magari quando indica il numero di reperto farlo più lentamente in modo che se devono prendere nota…>>

Teste ZAMPESE: <<Il reperto è 57A della telecamera Savonarola, la chip è la 68; qui abbiamo il riferimento preciso dell’orario, che è le 11.54.35>>

P.M.: <<Di che giorno?>>

Teste ZAMPESE: <<Parliamo del giorno 20. È un momento in cui avviene il saccheggio di un cantiere lì presente.>>

P.M.: <<In che zona siamo, mi scusi?>>

Teste ZAMPESE: <<Siamo in piazza Savonarola, siamo sempre alla telecamera Savonarola che in quel contesto è direzionata sulla attività di saccheggio di un cantiere che i manifestanti stanno facendo.>>

P.M.: <<Ecco poi anche questo lo vedremo più in dettaglio, ma in questo contesto oltre a Vecchi e a Cugnaschi che lei ci ha fatto vedere prima, anche se in quella figura non si vedeva particolarmente bene…>>

Teste ZAMPESE: <<Sì. Si nota…>>

P.M.: <<…c’erano altri soggetti di quelli che voi avete individuato come gruppo?>>

Teste ZAMPESE: <<Si nota il soggetto A in questo contesto, il soggetto A che è quello con la maglia gialla che avevamo notato prima, che proprio andrà all’interno del cantiere insieme al Vecchi Vincenzo; poi si vede il soggetto B, che è il soggetto col casco rosso-blu; si vede anche il soggetto C, che è il soggetto che ha il casco arancione e la tuta di colore blu con due strisce colorate… azzurra con due strisce un po’ più scure. Se possibile vorrei mostrare il reperto 88B, indicato come “Manifestazione G8” foto numero 11. Questa foto ci permette di vedere nuovamente il soggetto notato all’interno del cantiere, identificato come Vecchi Vincenzo che…>>

P.M.: <<Ecco quale di questi soggetti?>>

Teste ZAMPESE: <<Il soggetto sulla sinistra che ha un casco bianco. Nelle ulteriori immagini della Savonarola, che non abbiamo fatto precedentemente vedere, comunque si vede che lo stesso soggetto indicato prima come Vecchi Vincenzo ha la disponibilità di questo casco integrale bianco. Si nota la scritta nella parte posteriore della tuta che ci permette di metterlo in relazione…>>

P.M.: <<Cioè sarebbe questa.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì. Ci permette di metterlo in relazione nella foto della telecamera Savonarola. Il medesimo disegno. Il soggetto poi presenta dei pantaloni verdi, che avevamo già notato nei precedenti filmati…>>

P.M.: <<In quale in particolare?>>

Teste ZAMPESE: <<Sia durante la manifestazione dei Migranti…>>

P.M.: <<Cioè questi?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì. Il medesimo colore e la medesima fattezza. E avevamo notato anche una felpa blu in vita; in questo caso però non si nota ovviamente il disegno che lo contraddistingue nella parte posteriore.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste ZAMPESE: <<Possiamo solo dire che è una felpa del medesimo colore, ma non possiamo di certo dire che è la stessa. Unitamente a questo soggetto vediamo che con lui si adopera il soggetto B, che si trova a fianco… che è il soggetto col casco blu con la riga rossa, anche se nel particolare non si nota molto, che presenta appunto un giubbotto blu e vicino a lui è presente sempre a questo punto la Cugnaschi Marina. La Cugnaschi Marina sopra la rivediamo, vediamo le caratteristiche che sono la mascherina, il foulard, la maglia e il marsupio che avevamo prima descritto, il bastone. Questa è una fase successiva di quelle immagini che avevamo visto prima riferite ai primi scontri; siamo in un momento in cui…>>

P.M.: <<Ecco intanto in che luogo siamo? Per capire.>>

Teste ZAMPESE: <<Qua ci troviamo in corso Torino all’altezza tra via Pisacane e via Trebisonda. I manifestanti hanno eretto delle barricate al centro della carreggiata. Questa è la fase. È una fase che anche questa è stata ripresa comunque dall’alto dalla telecamera Savonarola. Questa è una immagine scattata dal basso.>>

P.M.: <<In questo contesto quindi lei dice Cugnaschi Marina, l’altro soggetto identificato come Vecchi Vincenzo e il soggetto B.>>

Teste ZAMPESE: <<Esatto.>>

P.M.: <<Ci sono in questo contesto (quindi inteso in corso Torino) ci sono altri soggetti presenti del gruppo che abbiamo visto prima? Tutti, qualcuno…>>

Teste ZAMPESE: <<Sì. Anche se in questa foto non si vede c'è sicuramente il soggetto A, il soggetto con la maglia gialla. Si vede comunque nelle immagini prese dall’alto, che sono a più ampia visione.>>

P.M.: <<Sì, sì, ma questo era semplicemente una indicazione che le ho chiesto, poi quando vedremo la ricostruzione dei fatti vedremo anche tutti questi singoli soggetti. Questo era soltanto per dare l’idea in qualche modo del soggetto che voi seguivate e che poi avete identificato. Ci sono altre fotografie che lei vuole evidenziare?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì. Intenderei mostrare il reperto 192.05, che è un reperto del Teatro Polivalente occupato; è la foto 006, che ci mostra un individuo, sempre con pantaloni verdi, con una felpa al collo… non so se in questa immagine… no è tagliata, non si vedono le scarpe. Nella foto precedente si vede il tipo di scarpe; se gentilmente possiamo andare. La foto che avevamo visto precedentemente. Il tipo di scarpe del soggetto. Va beh. Comunque il soggetto in questo caso ha la felpa legata al collo.>>

P.M.: <<Qual è il luogo dove è stata fatta questa fotografia?>>

Teste ZAMPESE: <<Qua ci troviamo in piazza Manin all’altezza di via Recco; è la fase in cui almeno dal filmato si vede che i manifestanti dell’area (riport) praticamente entrano in contrasto con appartenenti del Blocco Nero contestando.>>

P.M.: <<Quindi siamo in che giornata?>>

Teste ZAMPESE: <<Siamo nella giornata del 20; è il momento in cui il Blocco Nero rientra dalla zona di circonvallazione a monte.>>

P.M.: <<Ci sono altre foto che riguardano Vecchi?>>

Teste ZAMPESE: <<No, direi di no.>>

P.M.: <<Quindi questo con riferimento all’indicazione dei particolari di abbigliamento tutti riconducibili ad un medesimo soggetto.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì.>>

P.M.: <<Sulla base di quali elementi e di quale percorso siete arrivati ad assegnare a questo soggetto il nome di Vecchi Vincenzo?>>

Teste ZAMPESE: <<Innanzitutto noi abbiamo notato una somiglianza tra il soggetto presente al Prato Verde e il soggetto mostrato nella foto. Siamo giunti ad individuare le due foto, a vedere che per alcune caratteristiche si trattava della medesima persona. Abbiamo poi svolto una attività investigativa nel senso che io personalmente insieme al vice-sovrintendente Tripisciano siamo andati a Milano a mostrare alcune foto dell’arrivo alla stazione e all’interno… un album fotografico che conteneva alcune immagini del gruppo che avevamo individuato all’arrivo alla stazione e all’interno del Prato Verde (le immagini che avevo prima mostrato) e anche alcune immagini che sono riguardanti la manifestazione del 19, il momento in cui il soggetto si reca alla manifestazione dei Migranti.>>

P.M.: <<Ecco mi scusi, semplicemente lei non l’aveva indicato in quel… lei ha fatto riferimento al filmato all’arrivo alla stazione?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, avevamo estrapolato alcuni frame…>>

P.M.: <<Le faccio vedere il reperto 192.09 TPO, il frame 002, che fa parte del… è la foto 013 del CD relativo alla posizione di Vecchi e Cugnaschi.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì. Avendo appunto la necessità di individuare…>>

P.M.: <<Scusi, mi dice se è questo il filmato a cui lei faceva riferimento?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, il filmato è questo e abbiamo mostrato la fotografia nella quale si vede Vecchi Vincenzo.>>

P.M.: <<Ecco aspetti un attimo. Quindi il filmato dice questo. Questo è il reperto 192.09, sono i frame che sono…>>

Teste ZAMPESE: <<Sì abbiamo estrapolato alcuni frame da questo filmato e in particolare quelli dove si vede un soggetto stempiato che partecipa…. è un po’ più avanti nel filmato. Ma in questo caso avevamo visto il gruppo e il soggetto che avevamo riconosciuto; in questo caso è il soggetto che avevamo riconosciuto col medesimo berretto all’interno del Prato Verde.>>

P.M.: <<Ci può indicare quale sarebbe?>>

Teste ZAMPESE: <<È il soggetto che anche in questo caso indossa analogo berretto.>>

P.M.: <<Si vede Vecchi Vincenzo in questa fotografia?>>

Teste ZAMPESE: <<In questa fotografia… dovrebbe essere dietro; ora ricordo il filmato, dovrebbe essere o il frame successivo che si vede meglio.>>

P.M.: <<Può alzarsi e andarselo a guardare.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, è il soggetto che è proprio dietro, di fianco al soggetto con il cappello. Che presenta la stessa fisionomia del volto.>>

P.M.: <<In questo arrivo a cui lei faceva riferimento quindi ci sarebbe la persona che voi avete poi identificato come Vecchi Vincenzo, questo soggetto che era quello con il berretto che lei aveva evidenziato…>>

Teste ZAMPESE: <<Nel Prato.>>

P.M.: <<…nel Prato. C’erano altre persone che sono arrivate?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, c’era anche Cugnaschi Marina; la persona con lo zaino rosso…>>

P.M.: <<Ecco questa è il reperto 192.009. TPO 002.>>

Teste ZAMPESE: <<La persona con lo zaino rosso l’avevamo identificata in Cugnaschi Marina. Anche se un po’ sfuocato abbiamo notato la presenza comunque di un marsupio, di un qualcosa che avvolgeva la vita. L’immagine però era un po’ sfuocata perché è stata girata anche di notte, perché l’arrivo di questo treno proveniente da Milano Porta Garibaldi è avvenuto verso l’una, l’una e quindici della serata. >>

P.M.: <<Ecco questo nella fotografia forse si vede meglio; la 006.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, questo è il frame a cui facevo riferimento prima che si vede Vecchi Vincenzo con gli occhiali. Questa fotografia…>>

P.M.: <<Quindi questo è uno dei filmati che voi avete portato su a Milano.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, anche un altro ne abbiamo portato con l’estrapolazione di questo filmato.>>

P.M.: <<Che…?>>

Teste ZAMPESE: <<Che abbiamo mostrato alla DIGOS di Milano, nello specifico all’ispettore Cavalli che dopo alcuni giorni ci ha fatto anche una relazione di quello che aveva visto, ma già nella immediatezza ci aveva già indicato il soggetto in Vecchi Vincenzo.>>

P.M.: <<Quindi al di là di quella che è la vostra indicazione di somiglianza ecc. il riconoscimento della persona è avvenuto trame l’indicazione dell’ispettore Cavalli.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, eravamo giunti alla identità. Noi avevamo identificato un soggetto con determinate caratteristiche vicino a Cugnaschi Marina, ma non eravamo ancora giunti alla compiuta identificazione.>>

P.M.: <<Lei ricorda se l’ispettore Cavalli le parlò o vi parlò quando voi siete andati a Milano dell’eventuale frequentazione tra Vecchi e la Cugnaschi? Se frequentavano gli stessi ambienti, se ne frequentavano altri.>>

Teste ZAMPESE: <<Questo sì, perché contestualmente comunque erano stati fatti alcuni sopralluoghi in via Raimondi ed era già stata…>>

P.M.: <<In via Raimondi che…>>

Teste ZAMPESE: <<In via Raimondi 15.>>

P.M.: <<Cosa si trova in via Raimondi 15?>>

Teste ZAMPESE: <<Si trova la casa occupata dove risiedeva la Cugnaschi Marina. E proprio durante uno di questi sopralluoghi, se non sbaglio quello del 26 novembre, era stato notato un soggetto che poi era identico a quello all’arrivo alla stazione nelle varie foto e dunque questo ci metteva in relazione la frequentazione di… il rapporto fra Cugnaschi Marina e Vecchi Vincenzo.>>

P.M.: <<Quindi sostanzialmente in questi filmati che voi avevate acquisito avevate da una parte due soggetti che avevate identificato per Cugnaschi Marina e Vecchi Vincenzo e poi avete accertato dai servizi di appostamento che questi soggetti effettivamente si frequentano.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì. Avevamo l’avevamo prima, ma non avevamo… perché l’identificazione di Vecchi Vincenzo è avvenuta in un periodo successivo. Avevamo notato un soggetto di cui non avevamo ancora l’identità che comunque era in relazione con Cugnaschi Marina.>>

P.M.: <<Poi sono state arrestate queste due persone?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, sono state arrestate entrambi insieme in via Raimondi 15 nel luogo in cui era stato fatto poi il servizio di appostamento.>>

P.M.: <<Quindi sostanzialmente diciamo che “l’identificazione” (fra virgolette) dei servizi di appostamento con quelle che erano le indicazioni avute dalla DIGOS di Milano hanno coinciso poi con l’accertamento oggettivo al momento dell’arresto.>>

Teste ZAMPESE: <<È stato fatto il riscontro oggettivo con la presenza dei due al momento dell’esecuzione della custodia cautelare.>>

P.M.: <<Avete effettuato perquisizioni a carico di Vecchi Vincenzo? E se avete rinvenuto delle cose.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, è stata fatta una perquisizione, sempre eseguita dalle stesse persone siccome si trovavano nello stesso stabile, dunque dall’ispettore superiore La Rosa, il vice sovrintendente Tripisciano, che ha permesso di rinvenire delle scarpe simili a quelle utilizzate dal soggetto che avevamo identificato in Vecchi Vincenzo in data 20.>>

P.M.: <<A giudizio della vostra valutazione esisteva un dato significativo come quello che avevate di Cugnaschi Marina oppure era…>>

Teste ZAMPESE: <<No direi che qua potremmo parlare di scarpe comunque simili, non le stesse. Cioè non ci sono elementi per dire che sono le stesse secondo me, sono scarpe simili. D’altronde si tratta di scarpe di un colore in questo caso abbastanza comune, non hanno nessun tipo di particolarità, dunque non lo possiamo accertare come elemento sicuro riferibili…>>

P.M.: <<No no ho capito, ho capito. Senta, avete trasmesso del materiale alla Polizia Scientifica con riferimento a Vecchi Vincenzo?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, abbiamo fornito delle foto alla Polizia Scientifica per effettuare la comparazione.>>

P.M.: <<Mi può riferire?>>

Avv. MULTEDO: <<Ma il dottor Cavalera ha già risposto su questo punto. Mi sembra anche su esame e controesame. Proprio sul punto scarpe.>>

P.M.: <<A parte il fatto che con le scarpe avevamo finito… cioè il riferimento alle relazioni tecniche serve a superare le continue obiezioni che sono state poste dalla Difesa nell’esame del dottor Cavalera in ordine al materiale e alla provenienza del materiale che gli è stato consegnato. Quindi il Pubblico Ministero si stava muovendo esattamente in questo senso, e queste sono le uniche cose che il Pubblico Ministero ha chiesto al teste Zampese con riferimento alla posizione di Cugnaschi e farà la stessa cosa con riferimento a Vecchi. Poi le valutazioni delle relazioni ovviamente sono già state rassegnate e sono acquisite al fascicolo per il dibattimento. Non mi sembra che…>>

PRESIDENTE: <<Scusi, le domande del Pubblico Ministero vertono sulla raccolta di materiale poi sottoposto ai …>>

P.M.: <<Assolutamente sì. Che era quello che era l’obiezione della Difesa per tutta…>>

PRESIDENTE: <<Può proseguire.>>

P.M.: <<Quante comparazioni sono state fatte con riferimento alla posizione di Vecchi?>>

Teste ZAMPESE: <<È stata fatta una comparazione.>>

P.M.: <<Ci può dire che materiale è stato consegnato e la provenienza di questo materiale?>>

Teste ZAMPESE: <<A pagina 5 abbiamo alcuni fotogrammi consegnati dall’ufficio.>>

P.M.: <<Scusi, a pagina 5 della relazione?>>

Teste ZAMPESE: <<Della relazione.>>

P.M.: <<Unica relazione abbiamo detto.>>

Teste ZAMPESE: <<Unica relazione, sì. Questi sono dei fotogrammi che l’ufficio ha acquisito in maniera informale. Sono contenuti nel reperto 2.32 trasmesso alla Procura. La foto a fianco è un particolare della foto precedente, del reperto 2.32. Poi nella pagina successiva...>>

P.M.: <<No scusi un secondo. Mi può ripetere quali sono gli estremi di questa…>>

Teste ZAMPESE: <<È il reperto 2.32.>>

P.M.: <<E nel reperto 2.32 c'è solo questa foto?>>

Teste ZAMPESE: <<No, ci sono alcune fotografie. Ora non lo so indicare in questo momento qual è di queste fotografie, comunque si parla di alcuni…>>

P.M.: <<Comunque voglio dire la fotografia quella indicata a pagina 5 della relazione tecnica come figura numero 1 è contenuta all’interno…>>

Teste ZAMPESE: <<Del reperto 2.32.>>

P.M.: <<…del reperto 2.32. Che contiene alcune fotografie che voi avete acquisito da… informalmente.>>

Teste ZAMPESE: <<In maniera informale sì. Di persone che non hanno voluto le generalità.>>

P.M.: <<Cioè la gente che era restata anonima sostanzialmente.>>

Teste ZAMPESE: <<Gente anonima. Mentre la foto successiva, a pagina 6, è estrapolata dal reperto 192.5 del TPO. La foto successiva ha un frame successivo sempre estrapolato dal medesimo filmato.>>

P.M.: <<Quindi la figura 2 e la figura 3 di pagina 6.>>

Teste ZAMPESE: <<Perfetto. La figura 4 e la figura 5….>>

P.M.: <<A pagina?>>

Teste ZAMPESE: <<A pagina 7. …sono invece estrapolate dal filmato di Luna Rossa numero 70.>>

P.M.: <<Ci sono altre fotografie?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, a pagina 8. Questo è un filmato della Polizia Scientifica: il numero 14, il reperto 143.14. Qui ci troviamo alla manifestazione dei Migranti, oltre al soggetto di cui chiediamo la comparazione è presente anche il soggetto col cappello verde visto alla stazione e all’interno del Prato Verde.>>

P.M.: <<Ecco qui su questa fotografia Vecchi era indicato come l’individuo D per le ragioni che lei aveva riferito, nel senso che originariamente…>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, originariamente non avendo l’identificazione del soggetto gli era stata data una sigla con una lettera alfabetica.>>

P.M.: <<Poi ci sono altre fotografie?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì. C'è la fotografia a pagina 9, che è il filmato che abbiamo visionato prima, che è stata estrapolata dalla VHS del Teatro Polivalente occupato. È il reperto 192.9, che riguarda l’arrivo alla stazione. A pagina 10 ci sono ulteriori filmati, ulteriori fotografie; queste sono state estrapolate dal reperto 143.04. Andando avanti a pagina 11…>>

P.M.: <<Mi scusi, in queste fotografie oltre alla figura di Vecchi si vedono delle altre persone che voi avevate evidenziato nel contesto del…>>

Teste ZAMPESE: <<Si nota un soggetto con capelli lunghi, rasta, che non è stato poi identificato. È un soggetto sulla sinistra della foto numero 9, che non abbiamo indicato, che è un soggetto che compare all’interno del Blocco Nero.>>

P.M.: <<Sono presenti anche in questa foto delle altre persone che sono arrivate insieme a Vecchi alla stazione?>>

Teste ZAMPESE: <<Ah sì ecco, non lo vedevo perché è intento a travisarsi, cioè è intento a tenere… è il soggetto col berretto. In questo momento mi sfuggiva. Allora parliamo della foto 9; vediamo un soggetto che mette la mano sul berretto. Il berretto è il berretto verde e indossa i pantaloni militari…>>

P.M.: <<Aspetti un attimo perché questo qui non si vede molto bene; le faccio vedere il reperto… scusi che reperto era mi ha detto?>>

Teste ZAMPESE: <<Era il 143.04.>>

P.M.: <<Okay. Ecco questi sono i frame che sono contenuti nel CD e riguardano il reperto 143.04.>>

Teste ZAMPESE: <<Ci troviamo in piazza Dante nel momento in cui i manifestanti stanno salendo per andare alla manifestazione.>>

P.M.: <<Può magari andare più vicino e riferire con…>>

Teste ZAMPESE: <<Sì.>>

P.M.: <<Questo è il frame 001, se può…>>

Teste ZAMPESE: <<Sulla sinistra notiamo Vecchi Vincenzo, la persona che poi sarà identificata in Vecchi Vincenzo.>>

P.M.: <<Mi dice qual è?>>

Teste ZAMPESE: <<È il soggetto che indico sulla estrema sinistra con la stessa maglia vista prima alla riunione di Quarto. Il reperto 164.70. Qui si nota sfuocata, ma poi si nota nelle immagini successive meglio, il soggetto col berretto verde.>>

P.M.: <<Che sarebbe quello che arriva insieme a Vecchi alla stazione.>>

Teste ZAMPESE: <<Arriva alla stazione e lo possiamo dire per alcuni particolari. Se facciamo scorrere un attimo ancora le immagini..>>

P.M.: <<Questa è la 002.>>

Teste ZAMPESE: <<Ecco. Abbiamo alcuni elementi che coincidono che sono il berretto, i pantaloni di tipo militare a mezza gamba e un portaoggetti sulla sinistra, che è un elemento che lo contraddistingue, che noteremo poi anche in altri… che abbiamo già notato all’arrivo alla stazione proprio indossato dal soggetto col berretto.>>

P.M.: <<Questo è il fotogramma 003. Questo forse si vede… 004.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì. Ecco si nota un po’ meglio questo oggetto, che sarà un oggetto che noteremo poi alla vita del col casco rosso in data 20 luglio. Il soggetto posiziona la mano al fine di non farsi riprendere.>>

P.M.: <<Ecco si vede sempre Vecchi Vincenzo in questa?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, sempre dietro c'è la presenza di Vecchi Vincenzo.>>

P.M.: <<Questa è la 005, mi sembra analoga alla precedente.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì. Vediamo Vecchi Vincenzo che porta la mano alla fronte. Queste immagini sono state mostrate alla DIGOS di Milano per riconoscere il soggetto.>>

P.M.: <<Senta, le faccio vedere ancora una cosa. Sempre nelle foto che erano state mandate alla Scientifica (ma forse qui si vede meglio e ci può contestualizzare alcuni punti) c’era il reperto 143.10. Se ci può dire… fa sempre parte del DVD relativo alla posizione di Vecchi e Cugnaschi.>>

Teste ZAMPESE: <<Ma qui siamo sempre nella…>>

P.M.: <<Reperto 143.10 e questo è lo 001 come fotogramma.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì qui si nota sempre il soggetto col berretto verde.>>

P.M.: <<In che parte mi scusi?>>

Teste ZAMPESE: <<Nella parte sinistra della foto. Sempre identica.>>

P.M.: <<La 002.>>

Teste ZAMPESE: <<Vediamo sempre la presenza di Vecchi Vincenzo (spunta la testa sempre nella parte sinistra).>>

P.M.: <<Queste immagini sono fatte dove?>>

Teste ZAMPESE: <<Queste immagini sono state girate praticamente alla partenza del corteo dei Migranti in Caregnano.>>

P.M.: <<Quindi diciamo che sono in un momento successivo rispetto a quelle che le ho fatto vedere immediatamente prima.>>

Teste ZAMPESE: <<Sono immediatamente perché si vede già i manifestanti raggruppati. È una fase comunque quando il corteo sta partendo.>>

P.M.: <<Scusi, mentre le altre dove erano fatte?>>

Teste ZAMPESE: <<Era una fase di raggiungimento della zona.>>

P.M.: <<Cioè dove?>>

Teste ZAMPESE: <<Era in piazza Dante all’imbocco di via Fieschi.>>

P.M.: <<Quindi l’angolo praticamente via Fieschi e qui…>>

Teste ZAMPESE: <<In via Fieschi salivano, c’era il concentramento dallo stradone Sant’Agostino. Lo vediamo anche perché le persone sono molto compresse.>>

P.M.: <<Questo è lo 004. Lo 005.>>

Teste ZAMPESE: <<Si vede sempre Vecchi Vincenzo. Sempre la presenza di Vecchi Vincenzo qua sulla parte sinistra.>>

P.M.: <<006.>>

Teste ZAMPESE: <<Qua è nella parte più centrale.>>

P.M.: <<Quindi questi sono sempre i due soggetti che lei ha detto erano stati visti arrivare alla stazione.>>

Teste ZAMPESE: <<Se è possibile magari aprire questo frame.>>

P.M.: <<Volevo farle vedere il 143.14, che sono altre foto che sono state date alla Scientifica. Se ci può dire…>>

Teste ZAMPESE: <<Abbiamo nuovamente il soggetto con il berretto verde sulla destra.>>

P.M.: <<In che contesto siamo?>>

Teste ZAMPESE: <<Siamo sempre nel contesto del concentramento del giorno 19, la partenza del corteo in via Caregnano.>>

P.M.: <<Quindi sostanzialmente è un altro tipo di ripresa analoga a quella che abbiamo visto prima.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì. È leggermente precedente, perché è effettuato nella zona della Chiesa di Caregnano, in cima alla salita di via Fieschi.>>

P.M.: <<Ecco qui si individua…>>

Teste ZAMPESE: <<Qui si individua il soggetto col berretto verde.>>

P.M.: <<Che prima era in compagnia di Vecchi Vincenzo.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì.>>

P.M.: <<Questa è la 002. Lo stesso?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì è lo stesso, è l’immagine successiva, sono frame… lo vediamo dall’orario.>>

P.M.: <<La 003.>>

Teste ZAMPESE: <<Vediamo la presenza di Vecchi Vincenzo. Si vede bene, l’immagine è anche nitida; la presenza degli occhiali, il pizzetto, la maglia color chiara tendente al viola.>>

P.M.: <<Che è praticamente a contatto con l’altra persona.>>

Teste ZAMPESE: <<Con l’altra persona già presente sia al Prato Verde sia all’arrivo alla stazione.>>

P.M.: <<Questa è la 004.>>

Teste ZAMPESE: <<È l’immagine successiva, sono tutti frame successivi che abbiamo estrapolato.>>

P.M.: <<005.>>

Teste ZAMPESE: <<Sempre la figura di Vecchi, il soggetto col berretto verde esce dal campo.>>

P.M.: <<Poi sempre con riferimento a questi soggetti voi avete evidenziato un altro filmato, il 192.15 del TPO.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, qui….>>

P.M.: <<Se ci dice intanto in che giornata siamo e…>>

Teste ZAMPESE: <<Siamo sempre nella giornata della manifestazione dei Migranti. Ecco qui lo vediamo, l’orario e la data non sono attendibili; per quello che dicevamo che non si poteva fare esclusivamente…>>

P.M.: <<Sì perché questo sarebbe 15 novembre 2001, quindi addirittura un’epoca successiva rispetto ai fatti.>>

Teste ZAMPESE: <<Un’epoca completamente diversa. Comunque questa è la manifestazione dei Migranti, questa è la strada all’uscita della galleria che da piazza Palermo… ora sinceramente non ricordo il nome della galleria di piazza Palermo, usciva in direzione Levante. Qui vediamo il soggetto col berretto verde che avevamo già notato prima precedentemente con Vecchi Vincenzo che indossa sempre i pantaloni militari (ci troviamo nella stessa giornata dunque) e un fazzoletto al collo, che presenta sulla parte destra quel portaoggetti che avevamo già evidenziato precedentemente. Non so se le immagini sono molto nitide; abbiamo fatto un po’ fatica anche noi, comunque abbiamo visto che si trattava del medesimo portaoggetti.>>

P.M.: <<Questo? Questa è la 003.>>

Teste ZAMPESE: <<Queste sono immagini estrapolate dal medesimo filmato, sono frame successivi, e compare sulla sinistra Vecchi Vincenzo unitamente al soggetto col berretto verde. Qua vediamo nuovamente Vecchi Vincenzo che brandisce in mano un corpo contundente. Bisogna dire però che questa è stata una manifestazione assolutamente pacifica.>>

P.M.: <<Sì, sì. Senta, in questa fotografia l’abbigliamento di Vecchi Vincenzo… c'è un foulard?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei aveva parlato…>>

Teste ZAMPESE: <<Presenta un foulard rosso che si nota anche nelle immagini del giorno 20. Un foulard rosso che è presente anche nelle immagini… non so se lo abbiamo evidenziato; forse in qualche altra immagine che è comunque contenuta all’interno del DVD di Vecchi Vincenzo.>>

P.M.: <<Infatti. No la troviamo, non c'è nessuna fretta. >>

Teste ZAMPESE: <<Si nota qua ingrandendo l’immagine…>>

P.M.: <<Questo è il reperto 232. Questa è la stessa fotografia a cui lei aveva fatto riferimento prima o è un’altra?>>

Teste ZAMPESE: <<Ma sono state scattate più fotografie, ora dovrei vedere un attimo se è la medesima o…>>

P.M.: <<No forse è diversa.>>

Teste ZAMPESE: <<Comunque sono più fotografie in sequenza.>>

P.M.: <<Questo è il reperto 232-DIGOS-4(38)Jpeg.>>

Teste ZAMPESE: <<232, proviene dal medesimo reperto, è sempre un reperto dato in maniera informale.>>

P.M.: <<Ecco e questo?>>

Teste ZAMPESE: <<In questo si nota il foulard di colore rosso notato a Vecchi Vincenzo il giorno precedente. Ingrandendo si vede anche il soggetto che presenta degli occhiali da vista.>>

P.M.: <<Scusi, ritorniamo un attimo… Ecco quindi siamo ritornati al frame 192.15.004.>>

Teste ZAMPESE: <<Il giorno 19.>>

P.M.: <<Questi sono gli altri frame.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, gli altri frame sempre del medesimo filmato della manifestazione del 19.>>

P.M.: <<Tra l'altro le due persone qui hanno dei fazzoletti uguali.>>

Teste ZAMPESE: <<Hanno dei fazzoletti uguali, molto simili quanto meno; il medesimo colore.>>

P.M.: <<Cugnaschi portava un fazzoletto?>>

Teste ZAMPESE: <<Cugnaschi portava un fazzoletto però di tipo etnico, diverso comunque da questo.>>

P.M.: <<Di che colore?>>

Teste ZAMPESE: <<Sempre sul rosso, però più tendente al viola.>>

P.M.: <<E il soggetto indicato come soggetto A o quello…>>

Teste ZAMPESE: <<Ecco questo tipo di fazzoletto è più simile a quello portato dal soggetto A. Lo vediamo…>>

P.M.: <<Cioè sarebbe quello con la maglia gialla.>>

Teste ZAMPESE: <<Con la maglietta gialla. Lo vediamo bene nelle immagini dei primi scontri che avevamo utilizzato per vedere la Cugnaschi.>>

P.M.: <<Senta, ritornando quindi alla relazione tecnica ci sono altre fotografie poi che voi avete fornito?>>

Teste ZAMPESE: <<Ci sono le foto relative al sopralluogo, a un filmato effettuato durante il sopralluogo effettuato in via Raimondi in data 26.11.2001 dal sovrintendente Pinzone.>>

P.M.: <<Che avete fornito quindi poi alla Scientifica.>>

Teste ZAMPESE: <<Abbiamo estrapolato dei frame e li abbiamo forniti alla Scientifica.>>

P.M.: <<Che sarebbe la figura 11 e 12 a pagina 11.>>

Teste ZAMPESE: <<Sono estrapolati dal medesimo filmato.>>

P.M.: <<Poi?>>

Teste ZAMPESE: <<Poi abbiamo a pagina 12 due fotogrammi che ci sono stati forniti dalla DIGOS di Milano; sono due fotogrammi relativi a Vecchi Vincenzo. Il primo sicuramente è riferito alla patente di guida. Questi ci sono stati consegnati in data 25 settembre 2002, perché sono stati consegnati a me materialmente.>>

P.M.: <<Si ricorda chi ve li ha dati?>>

Teste ZAMPESE: <<In quel contesto aveva fatto l’identificazione Cavalli, comunque qualcuno del suo ufficio. Sicuramente dalla informativa… Ora non so se me li ha consegnati lui materialmente, questo non lo ricordo.>>

P.M.: <<Queste non sono fotografie di scontri.>>

Teste ZAMPESE: <<No, no, no.>>

P.M.: <<Quindi lei dice una…>>

Teste ZAMPESE: <<La prima è estrapolata dalla patente di guida, perché il documento (si vede anche) nel bordo è rosa. Noi in ufficio… è stato fatto un riquadro, si vede di colore rosa ed è la patente di guida. Mentre la seconda immagine è di Vecchi Vincenzo, che qui è tagliato ma risulta un timbro del Comune, quindi è una foto che il Vecchi ha sicuramente consegnato per fare qualche documento.>>

P.M.: <<Quindi vi sono state date dalla DIGOS di Milano se non ho capito male come fotografie relative al soggetto identificato…>>

Teste ZAMPESE: <<Al soggetto identificato; al momento della identificazione.>>

P.M.: <<Al soggetto identificato come Vecchi Vincenzo.>>

Teste ZAMPESE: <<Come Vecchi Vincenzo. Erano fotografie già nella disponibilità dell’ufficio.>>

P.M.: <<Avete dato altre fotografie, altre immagini, alla Polizia Scientifica?>>

Teste ZAMPESE: <<No. Sulla base di tutte queste fotografie la Polizia Scientifica ha fatto la sua comparazione.>>

P.M.: <<Perfetto. Ci sono altri soggetti che avete identificato?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, è stato identificato Funera Alberto. Se possibile vorrei mostrare il reperto 132 foto 53.>>

Avv. TADDEI: <<Signor Presidente, chiedo scusa anche al Pubblico Ministero, ma abbiamo intenzione di affrontare anche questa posizione in questa sede? Perché mi sembrava… una questione di orario ponevo. Non so se è il caso di affrontarla adesso.>>

P.M.: <<Non so, se possiamo farne una più breve.. per me è lo stesso. Credo che Funera impiegherà un po’ più tempo di un quarto d’ora. Possiamo cominciare. Comunque andiamo avanti il tempo che ci siamo prefissati e poi rimandiamo alla prossima udienza. Prego.>>

Teste ZAMPESE: <<Allora se possibile dovrei mostrare il reperto 132, la foto 53, che è una delle foto acquisite nel reperto Vennezelli Marco. Al centro dell’immagine notiamo uno scudo di colore blu con al centro uno stemma automobilistico, di una Casa automobilistica, sul quale è stato scritto con del nastro rosso. Questo particolare scudo utilizzato da un soggetto poi successivamente conosciuto ci permetterà… ci a sicuramente facilitato a individuare il soggetto nei suoi spostamenti.>>

P.M.: <<Nell’ambito della visione del materiale che voi avete visto quanti scudi come questo avete visto?>>

Teste ZAMPESE: <<È stato l’unico scudo che è stato notato.>>

P.M.: <<È sempre stato nella disponibilità di un soggetto avente le medesime caratteristiche o no?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, è sempre stato nella disponibilità di un soggetto che presenta delle caratteristiche particolari, ovvero indossa scarponcini neri, pantaloni neri (come vediamo nella foto) attillati, capelli lunghi con coda all’indietro, legata all’indietro in questo caso. Sul braccio sinistro (non so ora nella foto se è visibile) è visibile un tatuaggio. Sul braccio destro.>>

P.M.: <<Destro o sinistro?>>

Teste ZAMPESE: <<Su entrambi i bracci, quindi non possiamo sbagliare. Comunque ho sbagliato, è il braccio destro che si vede nella foto.>>

P.M.: <<In questo caso è il braccio destro.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, in questo caso è sicuramente il braccio destro. Se possibile vorrei mostrare la foto…>>

P.M.: <<Ecco mi scusi, in questa foto che lei ha detto lei ha parlato quindi di questo scudo, di scarponcini neri se non ho capito male…>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, scarponcini neri, un paio di pantaloni neri, un maglione (ma in questa foto… ne parlerei dopo), una maglia di colore nero (poi vedremo i particolari di questa maglia in altre foto).>>

P.M.: <<Ecco questa maglia ha dei disegni e di che colore?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì ha dei disegni, che io intendo poi parlarne nelle foto successive dove…>>

P.M.: <<Perché in questa non si vede?>>

Teste ZAMPESE: <<Ma in questa si vede poco.>>

P.M.: <<Sì, ma si vede.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì comunque si vede che c'è l’effige di un volto. In questo caso si vede una macchia bianca, vedremo poi in altre foto che si tratta dell’effige di un volto. Vediamo che il soggetto è intento a travisarsi, che ha un fazzoletto di colore scuro. Questo ci permetterà anche di.. sarà una caratteristiche che ci permetterà di individuarlo nelle successive immagini. Se è possibile chiedo di far vedere il reperto 25 foto 59. Il reperto 25 ci mostra proprio questo scudo della Casa automobilistica, il soggetto che è sempre travisato, che in questo caso è già travisato in volto, che presenta i capelli legati indietro, ha ovviamente il medesimo tipo di scarponcini con pantaloni neri attillati e presenta in vita una felpa legata.>>

P.M.: <<Mi scusi. Mi sono dimenticato, poi devo chiederlo anche rispetto all’altra. Questa foto… qual è il luogo in cui… Intanto è una fotografia o…>>

Teste ZAMPESE: <<No, questo è estrapolato dal reperto 25 che è una VHS di Cerboncini Renzo e ci troviamo… cioè se fosse stata una foto probabilmente non saremmo riusciti a giungere ad identificare il luogo, invece si tratta di un filmato e vediamo che ci troviamo in via Montevideo innanzi alla Six Rent, che è stata oggetto di devastazioni da parte del Blocco Nero.>>

 P.M.: <<E senta, facendo un attimo un passo indietro, questo che luogo è e che contesto è?>>

Teste ZAMPESE: <<Qui ci troviamo in piazza Paudanovi, è la fase antecedente alle prime devastazioni e siamo in un momento… riusciamo a vedere attraverso la telecamera Savonarola che i bidoni della raccolta delle immondizie vengono posizionati intorno alle 12.00 (quindi ci troviamo intorno alle 12.00) al centro dell’asse stradale. È la fase praticamente in cui alcuni soggetti hanno già iniziato e stanno comunque svolgendo la devastazione di piazza Paudanovi.>>

P.M.: <<Per capire e in qualche modo collegare il contesto. In piazza Paudanovi è stato visto, è stato individuato qualcuno degli altri soggetti a cui lei ha fatto riferimento prima quando ha parlato del gruppo Cugnaschi?>>

Teste ZAMPESE: <<C'è un filmato, sempre relativo alle ore 12.00, dove vi è anche la presenza del soggetto A, intento…>>

P.M.: <<Cioè quello con la maglia gialla.>>

Teste ZAMPESE: <<Quello con la maglia gialla. …intento a dirigersi verso piazza Savonarola dove è presente il resto del gruppo Cugnaschi.>>

P.M.: <<Proveniente da?>>

Teste ZAMPESE: <<Proveniente sempre da piazza Paudanovi.>>

P.M.: <<Quindi diciamo in un contesto temporale più o meno coincidente rispetto a quello di questa foto.>>

Teste ZAMPESE: <<Sicuramente perché vediamo il bidone posizionato al centro della strada anche in quell’immagine.>>

P.M.: <<Senza andare a vedere in questo momento le immagini, questo soggetto con questo scudo raggiungerà poi il luogo dove noi avevamo visto Vecchi e Cugnaschi, diciamo il luogo del cantiere…>>

Teste ZAMPESE: <<Lo troveremo anche lui al centro dell’incrocio. La telecamera Savonarola proprio ha documentato la presenza di questo soggetto al centro dell’incrocio.>>

P.M.: <<Ci sono altre immagini oltre alla Savonarola in relazione a quei luoghi?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, ci sono immagini riguardanti sempre in cui troviamo questo soggetto all’interno di piazza Paudanovi mentre sta procedendo…>>

P.M.: <<Sì, ma al di là di questo stavo parlando se nella zona di piazza Savonarola o comunque corso Torino o…>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, ci riferiamo al momento della devastazione del Firpo.>>

P.M.: <<Del?>>

Teste ZAMPESE: <<Alla devastazione della agenzia immobiliare al 51 rosso.>>

P.M.: <<Cioè?>>

Teste ZAMPESE: <<Che è la Firpo se non sbaglio.>>

P.M.: <<Che avviene contestualmente rispetto ai danneggiamenti che abbiamo visto prima?>>

Teste ZAMPESE: <<Avviene contestualmente assieme ai danneggiamenti del Credito Italiano.>>

P.M.: <<Lei ha detto precedentemente che questa seconda immagine, quella che abbiamo visto del reperto 25, riguarda via Montevideo.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì.>>

P.M.: <<Questo è il percorso…>>

Teste ZAMPESE: <<È il percorso del Blocco Nero. È la fase in cui il Blocco Nero viene praticamente scalzato, viene allontanato da piazza Tommaseo e si dirige verso la zona di via Tolemaide provocando appunto dei danneggiamenti nella zona di via Montevideo e via Dassorio.>>

P.M.: <<Quindi voglio dire questo soggetto… la domanda che io le ho fatto…>>

Teste ZAMPESE: <<Questo soggetto ha sicuramente seguito questo percorso ecco, perché lo vediamo presente sia innanzi alla Firpo, sia presente in piazza Tommaseo, successivamente innanzi alla Six Rent e poi seguendo proprio tutto il percorso fino alle carceri di Marassi.>>

P.M.: <<Ci sono altre fotografie che devono essere evidenziate rispetto a questo soggetto?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, farei vedere sempre la foto successiva estrapolata dal medesimo reperto, che ci permette di vedere appunto il disegno di un volto e una scritta sulla maglietta; altri particolari che comunque ci permettono di identificarlo nelle foto successive. Se possibile farei vedere poi il reperto 70H con riferimento proprio alla maglietta. Vediamo proprio il soggetto che presenta questa maglietta bianca con un disegno davanti che nell’immagine che vediamo dopo è una scritta. Notiamo che il soggetto ha i capelli raccolti (circostanza che si era già notata precedentemente), è travisato e presenta anche dei braccialetti sul braccio destro. Anche in questa foto, la 70H de “Il Corriere della Sera” si nota che il soggetto ha sul braccio (in questo caso il braccio sinistro) un tatuaggio, la parte terminale di un tatuaggio. Poi un altro elemento che ci permette è il tipo particolare di acconciatura.>>

P.M.: <<Ecco in questo caso ha la stessa felpa che avevamo visto…>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, sì, ha la stessa felpa, sempre legata in vita. È un particolare che avrà lungo tutto il percorso di portarsi la felpa annodata in vita e mai indossata.>>

P.M.: <<Questa immagine si riferisce a che cosa, mi scusi?>>

Teste ZAMPESE: <<Questa immagine è riferita alla devastazione della Firpo.>>

P.M.: <<Quindi all’episodio che ha riferito.>>

Teste ZAMPESE: <<All’episodio di cui abbiamo prima parlato, avvenuta contestualmente alla devastazione del Credito Italiano.>>

P.M.: <<Ci sono altre immagini che sono utili per descrivere il soggetto?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, il reperto 192.25, che è sempre un reperto del TPO, che ci mostra ulteriori particolari: sempre un soggetto che presenta lo stesso tipo di acconciatura, un braccialetto anche sul braccio sinistro e presenta un tatuaggio in questo caso sul braccio sinistro. Qui ci troviamo nel momento della devastazione di piazza Paudanovi.>>

Avv. TADDEI: <<Può specificare il numero di reperto? Se posso interrompere. Perché non riusciamo a seguire.>>

Teste ZAMPESE: <<È il 192.25.>>

P.M.: <<E questo è il fotogramma numero?>>

Teste ZAMPESE: <<E questo è il fotogramma 26 contenuto nel DVD. Poi se possibile farei vedere il reperto 120.>>

P.M.: <<Ecco mi scusi, con riferimento al reperto 192, la persona non aveva lo scudo in questo caso?>>

Teste ZAMPESE: <<Abbiamo ulteriori immagini che ci mostrano che lo scudo è appoggiato per terra e in questa fase il soggetto è intento a disselciare la pavimentazione e a divellere un palo di segnaletica stradale, pertanto…>>

P.M.: <<Quello che mi interessava al di là dell’azione era.. siccome prima abbiamo visto una persona con un scudo, ma qui… siccome non la vediamo direttamente…>>

Teste ZAMPESE: <<Diciamo che in questo momento il soggetto è in azione e non utilizza lo scudo.>>

P.M.: <<Il filmato è questo quello da cui è stato estrapolato? 192.25.>>

Teste ZAMPESE: <<Perfetto, 192.25. Che il soggetto è intento insieme ad altri soggetti…>>

P.M.: <<Ecco sul discorso dello scudo che le stavo facendo prima?>>

Teste ZAMPESE: <<Lo scudo nel contesto è stato sicuramente appoggiato a terra e risulta anche nella documentazione fotografica che in questo momento lo scudo è appoggiato a terra. Se non sbaglio è il reperto 214.>>

P.M.: <<C'è una fotografia?>>

Teste ZAMPESE: <<C'è una fotografia sì. Di Danino Giovanni Battista. Ecco sul lato destro si vede lo scudo innanzi ai giardini… forse che lo sta appoggiando, comunque si vede innanzi ai giardini di piazza Paudanovi mentre è in atto la devastazione della piazza.>>

P.M.: <<Questo è il reperto 214-1 foto 20.jpeg. Poi ci sono altre immagini?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì. Vorrei far vedere il reperto 120, piazza Giusti, che comunque conferma quanto già detto prima, cioè nel senso che il soggetto ha le medesime caratteristiche e cioè porta sempre al seguito lo scudo e ha in vita la giacca, il giubbotto. Vediamo in questo caso anche un braccialetto sul braccio sinistro che avevamo già notato nelle precedenti immagini. Qui ci troviamo nella fase di devastazione della piazza Giusti e siamo a circa due ore di distanza dalle prime immagini viste in piazza Paudanovi. >>

Avv. TADDEI: <<Mi scuso per l’interruzione. Se può ripetere nuovamente il reperto perché non abbiamo capito.>>

Teste ZAMPESE: <<Il reperto è 120 meglio indicato diciamo come “piazza Giusti, scontri” RP14. È contenuto nel CD di Picaretta Renzo.>>

P.M.: <<Ci sono altre foto?>>

Teste ZAMPESE: <<Direi di no. Ci sono altre foto che riguardano il soggetto, ma per l’identificazione…>>

P.M.: <<Va bene. Poi proseguiremo alla prossima udienza sulle modalità… come siete giunti alla individuazione di Funera e le altre indicazioni.>>

Fine registrazione

La trascrizione è composta da 156.114 caratteri.
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